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  TERRE VERDI – VILLAGGIO SOSPESO-

   

   


Orchedia si appoggiò allo schienale fatto di foglie di papanus. Emettendo un lungo sospiro guardò il Nonnoforesta che la stava osservando incuriosito.
  -Sei preoccupata?-
  -No... Forse un po'... Non ne sono sicura. -
  -Con me puoi togliere la maschera, se hai qualche problema puoi parlarmene, anche io sono stato capogruppo per molti anni.-
  -Il villaggio non c'entra. Abbiamo passato momenti duri durante la ricostruzione, ma ora sembra tornato tutto alla normalità e gli abitanti mi hanno accolta con grande affetto. -
  -Lo so! Ho ammirato il grande lavoro che hai svolto, il villaggio ora è persino più bello di prima. Cosa ti turba dunque? -
  -Si avvicina la grande festa, manca meno di un mese. -
  Il Nonnoforesta scoppiò in una fragorosa risata.
  -Hai combattuto contro il Mago dei Sogni ed ora hai paura ad affrontare la Festa del Regno? -
  -Non ho paura, sento solo una forte apprensione. È la prima volta che viene organizzata, ed io non so cosa aspettarmi. È trascorso quasi un anno dalla guerra e tra pochi giorni potrò rivedere gli amici che hanno condiviso con noi l'avventura.-
  -È per David, giusto? -
  Orchedia osservò l'anziano uomoforesta. 
  -In un anno potrebbero essere cambiate molte cose anche per David, non farti troppe illusioni e ricorda che tu sei una capogruppo, non hai il diritto di pensare ai sentimenti. -
  Quelle parole, che per un qualsiasi abitante delle Terre Bianche o Blu sarebbero risuonate come veri e propri macigni, per Orchedia furono motivo di reazione immediata.
  -Hai ragione! È giunto il momento di pensare all'accoglienza dei nostri ospiti e ai cibi da preparare. -
  Orchedia chiamò a sé il gruppo di donneforesta rimaste senza marito dopo la battaglia contro l'esercito blu, la capogruppo aveva dato loro nuovi incarichi all'interno del villaggio, in tal modo avrebbero superato più velocemente il dolore della loro vedovanza.
  -Prepareremo una grande festa, conto su tutte voi! Abbiamo bisogno di cibo, di bevande, di musica e di luoghi dove poter accogliere gli stranieri. Chiediamo aiuto ai malek di fiume e organizzate anche squadre di giovani ragazziforesta per raccogliere provviste di cibo.-
  La macchina organizzatrice si mise in moto. Orchedia riuscì ad orientare i propri pensieri verso la Festa del Regno evitando di pensare a David...
   

  -LASCIA STARE QUELLA PIANTA ORA, SIAMO GIÀ IN RITARDO! -
  Primul annuì deluso. Lo Sciamano lo aveva voluto con sé durante l'ultimo anno, quel ragazzo lo preoccupava, ma al tempo stesso lo sorprendeva. Tutti i ragazziforesta della sua età avevano un ruolo ben definito all'interno dei loro villaggi; Primul no. Era incapace di eseguire gli ordini, era sempre distratto e non ricordava le regole essenziali della vita nella Fittaforesta. Spesso combinava disastri, a volte per distrazione e, a volte, per ingenuità. Per questo il Mago Verde lo aveva tenuto con sé. Abeton, il padre del ragazzo, aveva acconsentito al progetto del mago, ma nonostante i suoi sforzi, Primul non era cambiato. 
  -DOBBIAMO ARRIVARE AL VILLAGGIO SOSPESO NUMERO UNO ENTRO SERA, NON POSSIAMO PERDERE TEMPO. -
  -Quell'albero è strano... -
  -NON HA NULLA DI STRANO! È SOPRAVVISSUTO AI TARLI MAGICI CHE HANNO ATTACCATO QUESTA ZONA, È PER QUESTO CHE HA UNA FORMA COSÌ INCONSUETA. MUOVIAMOCI ORA! LA FESTA DEL REGNO CI ATTENDE!-
  Primul seguì il Mago Verde quasi meccanicamente, i suoi pensieri si orientarono verso gli amici che, a breve, avrebbe rivisto dopo tanto tempo: Eledin e Vesnar, Juko e Nik, Asnar e tutti i delegati bianchi. Immerso in questi pensieri, il giovane ragazzo calpestò una pianta mangia piedi, che reagì all'istante. Le sue urla attirarono l'attenzione dello Sciamano il quale, voltandosi di scatto, lo vide avvinghiato alla pianta con i piedi sanguinanti.
  Il tocco magico dello Sciamano lo liberò all'istante; senza dire una parola, Egli lo osservò scoraggiato.
  Cosa c'era di sbagliato in quel ragazzo?
   

  Le Grandi Madri raggiunsero il villaggio sospeso numero uno in anticipo... Tutte tranne una: Damarana.
  Le Grandi Madri erano la seconda anima magica delle Terre Verdi, oltre ad essere le capostipiti delle grandi famiglie di animali, erano anche delle combattenti ed il mago aveva condiviso con loro parte della propria magia e della propria immortalità.
  Granfalca, la Grande Madre dei volatili, era l'amica fidata dello Sciamano, disposta in ogni momento a compiere le missioni che Egli le affidava.
  La Libellula Madre era la Grande Madre degli insetti, era sempre al corrente di tutto ciò che stava avvenendo all'interno del regno, tutte le informazioni passavano attraverso di lei; era la curiosità fatta insetto.
  Ladyfrugor era la Grande Madre dei mammiferi, amava vivere da sola, lontana dagli avvenimenti che accadevano nelle sue terre, solo in rari momenti il Mago Verde chiedeva il suo intervento, ma per la Festa del Regno, Ladyfrugor superò la sua spiccata timidezza. Aveva una gran voglia di rivedere l'amica Asnar, non avrebbe rinunciato alla festa per nulla al mondo.
  Velenserpe era la Grande Madre dei rettili, combattiva ed irrequieta; era sua abitudine criticare ogni cosa, era incapace di tenere a freno la lingua bifida, aveva sempre energie da spendere, qualunque fosse il lavoro assegnatole, ed infine amava mettersi in mostra e far vedere a tutti le sue grandi doti.
  Chi invece tardò alla festa fu Damarana. La Gran Madre degli anfibi era perennemente in ritardo, amava dormire, odiava tutto ciò che era lavoro ed impegno, per lei la festa era un' inutile seccatura.
  -Come al sssolito Damarana è in ritardo. Ssssstarà dormendo sssssotto qualche foglia lungo gli ssstagni del nord - commentò Velenserpe.
  -Vedrai che arriverà! GRRR. -  rispose Ladyfrugor. 
  -Benvenute Grandi Madri! - disse Orchedia con cordialità. - Sono molto felice di rivedervi. Seguitemi! Vi condurrò nei vostri alloggi. -
  La giovane capogruppo fece salire le Grandi Madri su un'enorme chiatta capace di trasportare ingenti pesi fin sulle sommità delle altequerce. Rimasero tutte allibite nell'osservare l'enorme lavoro di ricostruzione fatto durante gli ultimi mesi. Ogni Grande Madre aveva trascorso buona parte del proprio tempo nello stilare le perdite subite durante l'invasione e ricostruire gli habitat andati distrutti. Molte specie erano state  decimate, centinaia di famiglie frugor erano scomparse o menomate, e molti rettili velenosi erano caduti in battaglia.
  -C'è una sistemazione molto confortevole anche per te - disse Orchedia rivolgendosi a Ladyfrugor. – E' stata allestita appositamente. - 
  La Grande Madre arrossì per l'imbarazzo, non avrebbe voluto far scomodare nessuno, a lei erano sufficienti un po' di erba ed una nicchia tranquilla per riposare. 
  Quando il gruppo raggiunse la parte nuova del villaggio, si rese conto di quanto fosse stato ampliato. Nuove altequerce erano state inglobate nell'insediamento creando un settore specifico solo per gli ospiti. Le Grandi Madri ebbero il privilegio di inaugurare i nuovi alloggi e ciò provocò in ciascuna di loro una profonda meraviglia; erano tutte convinte che quella festa sarebbe stata ricordata per molto tempo.

 


 

  TERRE BIANCHE – CONFINE - 

 

  Trod, il Segretario personale del Potente, lasciò il cavallo al suo scudiero. Il viaggio verso il confine si era rivelato estremamente tranquillo, il tempo era trascorso rapidamente tra le lunghe cavalcate e le grandi chiacchierate spese con i suoi amici. I pensieri dell'uomo tornarono in più occasioni agli avvenimenti dell'anno passato; lo stesso identico viaggio era stato affrontato con Aravel, Brix e David in uno stato di profonda agitazione ed inquietudine. La missione che avevano dovuto affrontare avrebbe potuto rivelarsi pericolosa non solo per i delegati, ma per l'intera Terra Antica. Trod poté sorridere delle angosce passate. Tutto si era risolto nel migliore dei modi ed ora stavano compiendo lo stesso viaggio per partecipare alla Festa del Regno. Un sorriso gli illuminò il viso quando vide di fronte a sé la Fittaforesta. Non c'erano più barriere a dividere i due mondi, nessuna magia impediva agli uomini di passare il confine. Quella era una nuova Terra Antica.
  -A cosa stai pensando? - gli chiese Brix.
  -Sai bene a cosa sto pensando, sembra passato un giorno. -
  -Hai ragione! Sono felice di tornare nella Fittaforesta, soprattutto sono felice di entrarvi in compagnia del Potente, non ho intenzione di affrontare di nuovo un frugor e poi... Tutti quegli insetti sono un vero e proprio incubo! -
  Trod abbozzò un sorriso. Conosceva la fobia dell'amico verso gli insetti, non sarebbe stato facile camminare in quei luoghi senza la copertura magica del Mago Bianco.
  Brix abbassò lo sguardo, un velo di malinconia gli adombrò il viso e Trod colse immediatamente questo cambio repentino d'umore. 
  -Che ti succede? -
  -Sto pensando ai miei compagni. Mi sarebbe piaciuto festeggiare anche con Aravel e David. -
  -Mancheranno a tutti, ma vedrai che il prossimo anno saranno dei nostri. Aravel deve pensare al piccolo in questo momento e David... - Trod rimase alcuni secondi meditabondo. 
  -David è molto preso dalla sua nuova occupazione. -
  -L'ho incontrato solo in un paio di occasioni dallo scorso anno e mi sembra molto cambiato, ora è un guerriero esperto, molto deciso e combattivo. È diventato un vero uomo! - disse Brix.
  -Di cosa state discutendo? - si intromise Carl, la guardia reale amica di Brix che aveva guidato  l'esercito bianco, durante la guerra,  nelle terre dello Sciamano per affrontare l'esercito del Mago dei Sogni.
  -Di David - rispose prontamente Trod. - Lo hai incontrato recentemente? -
  -Non personalmente. So che ha fatto visita al Potente alcuni giorni fa per discutere della sua partecipazione alla festa, ma io non l'ho visto. Tu dov'eri? Come hai potuto non incrociarlo? - replicò la guardia reale.
  -Ero in visita alle città del sud, sono stato assente dalla capitale per due settimane. -
  -Avete visto Alex? - aggiunse  Carl, sussurrando quelle parole per non farsi sentire.
  -Sì! È molto silenzioso e sembra perennemente arrabbiato. - 
  -Non ha accettato l'idea che David abbia fondato il corpo dei Viandanti Reali. Alex ha bisogno di competere e a palazzo non è più stimolato, ha perso la vitalità di un tempo. Quel ragazzo mi preoccupa... Spesso e volentieri entra in discussione persino con il mago... - spiegò Carl.
  Tutti si voltarono ad osservare Alex che cavalcava qualche metro più lontano.
   

  “Che hanno da guardare quei tre idioti?” disse fra sé la giovane guardia reale.
  “ Questa festa è davvero una scocciatura, non vedo l'ora di tornare indietro... Non capisco perché il Potente mi abbia voluto portare con sé... Parleranno tutti di David, saranno tutti dispiaciuti di non poterlo incontrare... Tutto questo mi dà la nausea...
   

  -STIAMO PER ENTRARE NELLA FITTAFORESTA! -disse Il Mago Bambino interrompendo i pensieri e le discussioni in atto nel gruppo di spedizione.
  -CERCHIAMO DI RIMANERE UNITI, IO CREERÒ UNA BARRIERA DIFENSIVA IN MODO DA CONTENERE TUTTI VOI. -
  Oltre a Brix, Trod, Carl ed Alex, il Potente aveva portato al suo seguito una piccola guarnigione di militari, i Gran Maestri  invece erano rimasti nelle rispettive accademie per seguire gli esami finali. C'era un'altra persona nel gruppo, la quale aveva ricoperto un ruolo importante durante gli avvenimenti che avevano sconvolto la Terra Antica: Andreas.
  L'uomo era stato catturato da Zortas durante l'ultimo incontro tra i delegati bianchi e blu più di vent'anni prima,  tutto perché Andreas e Frug avevano scoperto verità scottanti sui piani ideati dal Mago dei Sogni. Per tutto quel tempo i due uomini avevano vissuto nelle buie segrete del Palazzo Blu, inconsapevoli di ciò che stava accadendo nelle Terre Antiche. Andreas e Frug avevano trovato la libertà proprio durante gli eventi che avevano portato alla sconfitta del Mago dei Sogni, grazie all'intervento decisivo di Orchedia. Andreas era dunque tornato a palazzo ed aveva ripreso il suo antico ruolo: delegato ufficiale delle Terre Bianche. L'uomo era riuscito a dimenticare ogni cosa, aveva messo da parte i vecchi rancori che nei lunghi anni di prigionia aveva covato nei confronti del Potente, reo di non aveva fatto nulla per tentare una loro liberazione.
  Andreas aveva ritrovato la sua famiglia e gli affetti di un tempo; tutto ciò gli aveva consentito di superare le titubanze ed i dubbi che si erano accumulati nel suo cuore. Frug, invece, troppo vecchio per riprendere il suo ruolo, era stato accolto a palazzo e preso sotto la protezione delle curatrici reali. Brix era stato nominato come secondo delegato reale, ma egli aveva mantenuto il suo ruolo di capo delle guardie di Galbia, e solo nei momenti di necessità, veniva chiamato per accompagnare Andreas durante gli incontri ufficiali.
  Per Andreas tornare nelle Terre Verdi da uomo libero era una grande emozione, era impaziente di rivedere Orchedia ed il Nonnoforesta ed era curioso di conoscere, dai nuovi rappresentanti delle Terre Blu, come stavano trascorrendo il loro tempo Zortas ed Anakan rinchiusi nelle prigioni reali.
  Andreas si avvicinò a Brix:
  -Sono molto emozionato, non vedo l'ora di incontrare tutti loro! -
  -Anche io, sarà una bella festa. - commentò l'uomo.
  Il piccolo gruppo di spedizione ebbe appena il tempo di compiere  pochi passi all'interno della Fittaforesta che subito una voce richiamò l'attenzione del Mago Bambino:
  -Vi do il benvenuto ufficiaaale delle Terre Verdi! CRAAA! Siaaamo lieti di aaaccogliere la delegaaazione biaaanca e di commemoraaare la primaaa Festaaa del Regno! -
  Il Potente osservò divertito la piccola rana che stava attendendo il gruppo. 
  -SONO FELICE DI RIVERDETI DAMARANA! TI TROVO IN GRANDE FORMA! -
  -CRAAAAAA! - fu la risposta della Grande Madre degli anfibi. 
  -Seguitemi vi prego! CRAAA! Saaarààà unaaa lungaaa paaasseggiaaataaa! -
  Il cammino verso il villaggio sospeso numero uno ebbe inizio.
   

  Nella grande sala per le conferenze Orchedia aveva predisposto ogni cosa. Lo Sciamano era seduto in compagnia  delle Grandi Madri discorrendo piacevolmente con ciascuna di loro,  le occasioni per poterle incontrare tutte insieme erano molto rare.  Alla riunione presenziavano anche tutti i gruppi che negli ultimi giorni si erano prodigati per pianificare la grande Festa del Regno. Le vedoveforesta avevano organizzato il banchetto per la serata di apertura, avevano altresì preparato le danze e gli addobbi. I giovani ragazziforesta si erano dati da fare per rifornire al meglio le dispense del villaggio sospeso, mentre i cuochiforesta avevano stilato un menù da sottoporre all'assemblea. 
  Per il Mago Verde ascoltare tutti quei discorsi era particolarmente rilassante. Era grato al Creatore di poter vedere il villaggio numero uno immerso in questioni di carattere ludico, sapendo il grosso rischio che solo un anno prima quel villaggio e l'intera Fittaforesta avevano corso.
  Immerso nei suoi pensieri lo Sciamano si irrigidì improvvisamente.
  -LA DELEGAZIONE BIANCA HA APPENA VARCATO IL CONFINE! -
  Disse interrompendo i discorsi in atto.
  Le Grandi Madri si guardarono negli occhi, fu Velenserpe ad esprimere i pensieri che aleggiavano nell'aria: - C'è qualcuno ad accoglierli? SSSSSS!- 
  -HO MANDATO DAMARANA. SARÀ LEI A SCORTARLI FINO A QUI! -
  -Ecco dove sssi era cacciata! Pensssavamo ssstessse dormendo sssotto qualche foglia del nord! SSSSSSSS! -
  -PENSI SEMPRE MALE DI LEI! SEI SEMPRE PRONTA A CRITICARE CIÒ CHE FA! HAI LA LINGUA TROPPO LUNGA VELENSERPE! - La rimproverò bonariamente il Mago Verde.
  -SSSSSSSSSSSS! - fu la risposta della Grande Madre. 
  -TRA MENO DI TRE GIORNI I DELEGATI BIANCHI SARANNO AL VILLAGGIO, È TUTTO PRONTO? -
  Orchedia tranquillizzò l'eterno, nell'arco di tre giorni il villaggio sarebbe stato in grado  di accogliere gli stranieri. 
  -Che notizie ci sono dalle Terre Blu? -  chiese la capogruppo numero uno.
  -ANCORA NULLA. NON HO NESSUNA NOTIZIA DI LORO! -
   

   


 


 


 



  TERRE BIANCHE – MONTE FANO -


 


Gioele entrò trafelato nella tenda della  moglie:
  -C'è stata un'altra frana! -
  Aravel scatto in piedi con il terrore negli occhi:
  -Qualcuno si è ferito? -  chiese.
  -Per fortuna nessuno, ma parte degli scavi iniziati nell'ultimo mese sono andati persi, dovremo ricominciare da zero. - rispose Gioele con voce affranta.
  -Non ti abbattere caro. Sapevamo che questo monte è particolarmente instabile, ma l'aluxite che contiene è la migliore che abbiamo mai visto. Non possiamo mollare proprio ora.  Dobbiamo mantenere i lavori nella più totale sicurezza, questo è ciò che conta, nessun uomo deve rimanere ferito! Vedrai che riusciremo ad estrarre tutta la pietra presente! -
  Il sorriso contagioso della donna riuscì a coinvolgere anche il marito. Gioele, avvicinandosi, l'abbracciò e si scambiarono un lungo bacio.
  -Dove è il piccolo Mat? -
  -Sta dormendo. Si è addormentato da poco, mangia in continuazione, non capisco da chi può aver preso. -
  Gioele la fissò con un mezzo sorriso sulle labbra:
  -Io un'idea l'avrei... -
  -I delegati saranno già in viaggio, forse avranno già raggiunto il villaggio numero uno! -  disse Aravel con una punta di malinconia.
  -Sì. Avrei partecipato molto volentieri alla Festa del Regno, ma abbiamo questioni più importanti di cui occuparci. Sarà per l'anno prossimo! - replicò Gioele.
  Aravel sbadigliò vistosamente.
  -Dovresti dormire un po', sembri molto stanca. -
  -In  realtà lo sono davvero,  anche se  non vedo  l'ora di tornare agli scavi. -
  -Ne abbiamo già  discusso! È ancora presto! Il bambino è piccolo e ha bisogno di essere accudito! -
  -Lo so, ma conosco almeno due nutrici che potrebbero stare qui al campo base, il bambino non sarebbe solo ed io farei la spola frequentemente. Sono una scienziata Gioele! Il lavoro per me è fondamentale! Questo non significa che abbandonerò mio figlio a se stesso, ci sono molte soluzioni da poter adottare, solo che tu non vuoi sentire ragioni! -
  Aravel poteva diventare molto ostinata, Gioele conosceva  bene quel lato del suo carattere:
  -Aspettiamo ancora un poco. Con quello che è successo oggi i lavori si rallenteranno notevolmente, saresti inutile in questo momento agli scavi! Qui puoi gestire gli operai che lavorano alla purificazione. -
  La donna non rispose, aveva affrontato più volte quel discorso con Gioele negli ultimi giorni e avevano sempre finito per litigare. Aravel scosse il capo. 
  Mat si rigirò nel proprio giaciglio e in pochi secondi iniziò a piangere.
  -Addio riposo! - disse Aravel avvicinandosi alla culla.
  -Probabilmente ha ancora fame - suggerì Gioele. 
  -Sì forse sì. A dir la verità un leggero languorino è venuto anche a me! -
  Mentre Aravel allattava il piccolo, addentò un pezzo di pane.
  Era il suo modo per dimenticare tutte le preoccupazioni della giornata.

 

   

  
  TERRE BIANCHE – ERRANDO... -


 

  -Lungo la via del mare sono stati avvistati alcuni briganti che hanno attaccato la città di Grandeoceano. -
  -Maledetti! - imprecò David. - Ci sono già sfuggiti in più occasioni, ma questa volta... -
  Il giovane guerriero si rivolse ai suoi uomini.
  -Yuri! Prendi una guarnigione e dirigiti a sud. Blocca la via che scende verso la capitale, noi prenderemo la via da nord!- 

-Parto immediatamente! - disse Yuri spronando il proprio cavallo, seguito da un gruppo di militari.
  Da quando David aveva fondato i Viandanti Reali, molte giovani guardie  si erano uniti al nuovo corpo militare. David aveva esposto la sua idea non solo al Potente, ma si era presentato nelle accademie maschili e femminili per presentare il suo progetto. Secondo il giovane ragazzo c'era bisogno di guardie ben armate che controllassero l'intera Terra Bianca, che tenessero sotto controllo le strade e le zone meno battute. Non solo le città avevano necessità di militari che mantenessero l'ordine  e garantissero giustizia al loro interno, ma anche le vie commerciali, le valli e le coste dovevano essere sicure per i cittadini che le attraversavano. L'idea di David aveva trovato grande seguito presso i più giovani, che vedevano in questo corpo militare la possibilità di esprimere la propria passione per le armi stando all'aria aperta, cavalcando e viaggiando in continuazione.
  Yuri era stato uno dei primi uomini ad aggregarsi a David. I due ragazzi si erano conosciuti in accademia ed erano diventati amici fin dai primi anni. Durante l'esame finale Yuri era stato sconfitto proprio da David, questo però non aveva impedito ai due di rimanere amici. Yuri era stato mandato in una piccola città del sud per svolgere l' apprendistato, ma  quando era giunta  voce che il suo vecchio amico aveva fondato un nuovo corpo militare, non aveva avuto alcuna esitazione e in pochi giorni si era ritrovato a cavalcare per le vie del regno a fianco di David.
  David si diresse verso nord. Nonostante la missione fosse di grande importanza, ebbe comunque modo di pensare alla Festa del Regno. Ripensò con nostalgia ai suoi amici che di lì a poco si sarebbero radunati nel villaggio sospeso. Un'immagine si insinuò prepotentemente nella sua mente: Orchedia. Sentiva la mancanza di quella ragazzaforesta, desiderava fortemente incontrarla di nuovo, ma sapeva anche che se ciò fosse avvenuto, tutto si sarebbe complicato, non sarebbe stato più in grado di controllare i suoi sentimenti e l'amore che provava per lei lo avrebbe fatto solo soffrire. Le Terre Verdi e le Terre Bianche avevano regole troppo diverse, un sentimento forte come l'amore non sarebbe stato sufficiente a cancellare la voragine che separava le  loro vite.
  Il giovane ragazzo tornò alla realtà. C'era un gruppo di briganti da affrontare ed era necessario mantenere alta la concentrazione. Orchedia doveva rimanere solo un bellissimo vecchio ricordo.

 

   

  TERRE VERDI – VILLAGGIO SOSPESO -

 

  -Maaancaaa poco al villaaaggio. CRAAAA!- disse Damarana rivolgendosi al gruppo di delegati bianchi.
  Il Potente aveva tolto la barriera protettiva già da parecchio tempo, avendo la Grande Madre degli anfibi come guida, non c'era stata alcuna necessità di proteggersi nella Fittaforesta, il gruppo non aveva corso alcun pericolo. Damarana conosceva ogni sentiero ed ogni singolo animale, nessuno avrebbe osato minacciare la piccola rana. 
   

  Primul scorse da lontano l'arrivo del gruppo bianco. La luce emanata dal Mago Bambino era visibile da grande distanza ed il giovane ragazzoforesta si sbrigò a portare la notizia allo Sciamano.
  -I delegati bianchi sono qui! - esclamò con il fiato in gola.
  Un bagliore verde venne sprigionato  dagli occhi del mago. Era ansioso di incontrare il Potente, era curioso di conoscere le novità delle Terre Bianche e  come i suoi abitanti avessero accolto le nuove regole promulgate un anno prima.
  Il Mago Verde chiamò Orchedia ed il Nonnoforesta per andare ad accogliere gli amici stranieri.
  Alla base del villaggio Orchedia incontrò il Mago Bianco:
  -È un piacere ed un onore ospitare il Potente nel mio villaggio! Do il benvenuto alla delegazione delle Terre Bianche. -  Con queste parole la ragazzaforesta proferì un leggero inchino.
  -È UN GRANDE PIACERE ANCHE PER NOI ESSERE QUI PER CELEBRARE LA PRIMA FESTA DEL REGNO! -
  Dopo i saluti formali gli uomini e le donne bianche poterono abbracciare con affetto gli amici verdi. Brix poté rivedere con piacere il Nonnoforesta, venuto ad accogliere la delegazione. Poté osservare come l'uomo fosse invecchiato rapidamente. Ricordava la prima volta in cui lo aveva incontrato proprio nel villaggio, aveva un portamento ed un'eleganza che esprimevano un'energia profonda. L'immagine che Brix stava focalizzando ora era completamente diversa. Lo sguardo era meno acceso, i movimenti erano leggermente più impacciati e la voce meno sicura di un tempo. La ferita subita durante lo scontro con il  Mago dei Sogni lo aveva segnato profondamente. L'uomoforesta aveva sfiorato la morte da molto vicino, solo grazie alla sua grande forza vitale era riuscito a sopravvivere, ma i segni di quella esperienza erano indelebili.
  -Sono davvero felice di vederti! - disse Brix abbracciando il vecchio amico. Anche Andreas e Carl lo salutarono con reverenza. Solo Alex rimase distante, completamente disinteressato a quegli inutili convenevoli. Orchedia si avvicinò ai delegati bianchi:
  -Come stai Brix? - l'uomo la osservò attentamente. Il volto della giovane capogruppo era più maturo, i modi erano decisi ed autorevoli, ma una strana espressione si celava dietro quell'apparente sicurezza.
  -Io sto bene. Sono felice di essere qui con voi! Vi porto i saluti di Aravel e David. -
  Orchedia rimase impassibile cercando di non far notare a nessuno la delusione provata nel sentire che David non era venuto alla festa. 
  “Perché non sei qui? Cosa è successo?”
  -Aravel ha partorito un bellissimo bambino di nome Mat circa tre mesi fa. Sarebbe venuta con noi molto volentieri, ma il dovere di mamma l'ha trattenuta nelle Terre Bianche. -
  -Come sta ora? Avrei una gran voglia di vedere il bambino! - disse Orchedia.
  -Aravel sta molto bene. Ha già ripreso il suo lavoro ed ha portato il bambino al campo base. Non riesce a rimanere ferma per molto tempo. Quella donna sprizza vitalità da tutti i pori e Gioele ha grosse difficoltà nel tenerla tranquilla. -
  L'immagine di Aravel incapace di starsene tranquilla, pronta in ogni momento a battibeccare con Gioele, diffuse una risata generale.
  - Sai che ha inventato un nuovo decotto e l'ha dedicato a te? - disse Brix rivolgendosi al Nonnoforesta. 
  -L'hai assaggiato? -
  -Fortunatamente ne ho solo sentito parlare, durante la gravidanza ha avuto parecchio tempo per elaborare nuovi intrugli, io sono rimasto a Galbia per tutto il tempo! - disse Brix con un velo di ironia.
  -E perché David non è venuto? - chiese il Nonnoforesta. 
  -Il giovane guerriero è molto occupato. Da quando ha fondato i Viandanti Reali è sempre in viaggio con i suoi uomini e lo si vede molto raramente. In questi mesi è riuscito ad ottenere numerosi successi, ha sgominato alcune  bande di criminali ed in questi giorni era sulle tracce di un gruppo di banditi, per questo non è qui. - disse Brix. 
  Orchedia ascoltò con grande attenzione. Da come veniva descritto David sembrava cambiato, le scelte coraggiose e la sua totale abnegazione per il nuovo ruolo che aveva scelto lo rendevano maturo e distaccato dalla mondanità. 
  
  “ Forse non pensa più a me... David ha preso altre strade, non è più il ragazzino ingenuo che ho conosciuto un anno fa... Ma non posso permettermi questi pensieri, sono la prima capogruppo delle Terre Verdi, non devo pensare a lui!”

  -Orchedia??? - il Nonnoforesta strattonò la ragazza. - Brix ti ha fatto una domanda! - 
  -Co... Come? - 
  -Ti ha chiesto del villaggio, dei lavori di ricostruzione e delle novità che hai introdotto! -
  -Ah! Ma certo! - la giovane capogruppo condusse Brix ed i suoi compagni all'ingresso del villaggio sospeso, utilizzando le cabine volanti. I suoi pensieri si concentrarono sui lavori e sulle opere compiute in quei mesi, sulle fatiche affrontate e sui successi  conquistati.
   

  Alex seguì il gruppo rimanendo a  debita distanza. Ogni volta che David veniva tirato in ballo il suo umore cambiava. Come si poteva parlare di successi? 
  “David ha combattuto contro qualche piccolo bandito inesperto e tutti credono che abbia compiuto chissà quale impresa! Tutto questo è nauseante!”
  Neppure la vista del villaggio sospeso riuscì a stupire il giovane guerriero, la sua innata scontrosità lo rendeva incapace di provare meraviglia per la bellezza della natura. I suoi pensieri erano rivolti altrove. Non era soddisfatto della sua vita. Dopo un anno trascorso nelle guardie reali e dopo aver acquisito una posizione di prestigio nel palazzo, non aveva altri stimoli. Sentiva scorrere le giornate con monotonia, il Mago Bianco aveva perso ogni fascino ai suoi occhi. Il solo fatto di poterLo guardare negli occhi Lo rendeva meno interessante, la Sua figura gli creava solo imbarazzo. Come poteva un bambino gestire le Terre Bianche? 
  In più occasioni Alex aveva pensato di unirsi a David. La vita che il suo rivale stava conducendo era più avventurosa della sua, ricca di imprevisti e stimoli sempre nuovi. Nonostante questo Alex non sarebbe mai entrato a far parte dei Viandanti Reali, sarebbe stata una decisione troppo umiliante e non avrebbe mai riconosciuto David come suo superiore.
   

  Orchedia proseguì nel descrivere tutti i cambiamenti apportati nel suo villaggio. Le esclamazioni di meraviglia si susseguirono senza sosta; Brix, Carl, Andreas erano stupefatti del lavoro svolto in così breve tempo. 
  -Siamo riusciti a completare i lavori anche grazie all'aiuto dei vostri operai e agli uomini mandati dal Congresso delle Terre Blu - disse  Orchedia.
  -Sembra ancora più grande di come lo ricordavo! - osservò Brix.
  -È più grande! Tutta quella zona che vedi laggiù prima non c'era. Ora è diventato il quartiere per gli ospiti. Venite! - La capogruppo  numero uno incitò i delegati a seguirla.
  -Che notizie avete delle Terre Blu? - le chiese Brix.
  -Non sappiamo molto, gli operai che hanno aiutato i nostri uominiforesta durante la ricostruzione hanno detto che il Congresso sta lavorando a pieno regime e molte novità sano state introdotte nel regno. Hanno speso parole molto positive per tutte le nuove figure che sono al governo, ma io non ho incontrato nessuno di loro. Sono molto curiosa di incontrare Vesnar, Eledin, Asnar ed Otar.  Spero che anche Nik e Juko siano con loro. -
  -Quindi la delegazione blu non è ancora arrivata? -
  -No. Nessuno ha varcato il confine. Ma credo sia solo questione di giorni, tra oggi e domani i delegati saranno nella Fittaforesta. -
  Brix si sistemò nell'alloggio a lui destinato. Era curioso di rivedere gli amici delle Terre Blu, ma ogni volta che ripensava a quelle terre provava nel cuore una paura ancestrale. I ricordi della battaglia contro il Mago dei Sogni, la prigionia subita e il terrore di vedere la Terra Antica nelle mani di un mago malvagio, erano difficili da eliminare. 
  “È tutto finito ora, non c'è alcun motivo di avere paura... Nessun motivo!”
  Prese dalla tasca della giacca il suo inseparabile taccuino. Aveva bisogno di scrivere ciò che di bello i suoi occhi avevano visto fino a quel momento.
   

  -SIEDITI AMICO MIO! È DA TEMPO CHE ATTENDO QUESTO MOMENTO - disse lo Sciamano invitando il Mago Bambino a sedersi sulla comoda poltrona del suo nuovo studio, al centro del villaggio numero uno.
  -COME STAI?  -
  Il Mago Verde raccontò le novità dell'ultimo anno.
  -SONO MOLTO SODDISFATTO DEL LAVORO DI ORCHEDIA. È UN'OTTIMA CAPOGRUPPO. -
  -LO CREDO ANCHE IO, NON HO MAI AVUTO ALCUN DUBBIO IN MERITO ALLA SCELTA CHE HAI FATTO! COME STA CRESCENDO IL RAGAZZO CHE HO VISTO CON TE?  - 
  -PRIMUL È UN RAGAZZOFORESTA INCONSUETO. HA TRASCORSO BUONA PARTE DELL'ULTIMO ANNO AL MIO SEGUITO, MA NON CI SONO STATI GROSSI CAMBIAMENTI IN LUI. NON È IN GRADO DI SEGUIRE DELLE REGOLE, COMBINA UN SACCO DI GUAI. NON CAPISCO DOVE POSSO AVER SBAGLIATO - disse con un velo di tristezza lo Sciamano.
  -L'HO INCONTRATO SOLO DI SFUGGITA E HO VISTO IN LUI UN CUORE GRANDE, CAPACE DI DONARE MOLTO. CREDO CHE NON CI SIA NULLA DI SBAGLIATO IN LUI... DEVE ANCORA TROVARE LA PROPRIA IDENTITÀ... - 
  -QUANDO HO CONOSCIUTO ARAVEL LO SCORSO ANNO, MI HA FATTO SUBITO PENSARE A QUANTI PUNTI IN COMUNE AVESSE CON PRIMUL. - 
  -ARAVEL... SAI CHE ORA HA UN BAMBINO? QUELLA DONNA È STRAORDINARIA SOTTO MOLTI ASPETTI. -
  -HAI FATTO UNA SCELTA CORAGGIOSA CHIAMANDO LEI PER LA MISSIONE; CREDO  SIA STATA LA SCELTA VINCENTE. LA SUA ESUBERANZA ED IL SUO OTTIMISMO HANNO CREATO IL COLLANTE GIUSTO NEL GRUPPO DI SPEDIZIONE. INOLTRE CREDO CHE ORCHEDIA ABBIA APPRESO MOLTO STANDOLE  VICINO. IL NONNOFORESTA NON POTEVA SOPPORTARLA... -
  A quel ricordo lo Sciamano rise di gusto coinvolgendo anche l'amico. Le perplessità che l'intera delegazione bianca aveva suscitato al primo impatto, fu ora motivo di spassosi ricordi.
  Il Potente si rivolse nuovamente all'amico:
  -NON HAI ANCORA CREATO UN PASSAGGIO PERCORRIBILE ALL'INTERNO DELLA FITTAFORESTA. COSA PENSI DI FARE? -
  L'anziano mago lo fissò negli occhi. 
  -NON SONO ANCORA CONVINTO CHE SIA LA SCELTA GIUSTA. -
  -MA QUESTA È STATA LA DECISIONE DEL CONGRESSO DELLE TERRE ANTICHE... -
  -SÌ... NON HO DETTO CHE NON LO FARÒ. MA L'IDEA NON MI PIACE PER NULLA. DISTRUGGERE PARTE DELLA FORESTA PER CREARE UNA STRADA NON LA TROVO UNA DECISIONE SAGGIA. SE LA GENTE STRANIERA DOVESSE PASSARE LIBERAMENTE ATTRAVERSO LA FITTAFORESTA, OGNI VOLTA POTREBBE RISCHIARE LA VITA. GLI ANIMALI FEROCI CHE VIVONO QUI NON SI FANNO SCRUPOLI NEI CONFRONTI DI NESSUNO. QUESTO SIGNIFICA CHE NON BASTA CREARE UNA VIA PERCORRIBILE, MA È NECESSARIO RENDERLA SICURA E QUESTO, AMICO MIO, NON È UN LAVORO DA POCO. -
  -CAPISCO... PENSA AI VANTAGGI COMMERCIALI DEI NOSTRI PAESI... -
  -I COMMERCI SI POTREBBERO BENISSIMO AFFRONTARE ANCHE VIA NAVE. COME STA ANDANDO LA NUOVA LEGISLAZIONE SULLA NAVIGAZIONE? -
  Il Mago Bianco incassò il colpo. Dopo la fine della guerra, era stato costretto a promulgare una nuova legge che consentisse ai pescatori di navigare al largo. Il Mago Bambino aveva sempre visto con timore la possibilità che gli uomini delle proprie terre potessero navigare indisturbati verso altri paesi, per questo aveva vietato l'uso di imbarcazioni troppo grandi, consentendo la navigazione solo vicino alle coste. Per i pescatori la situazione si era fatta sempre più complicata, c'erano sempre meno pesci presso le coste e molte famiglie stentavano a sopravvivere. La guerra però aveva aperto le frontiere ed  il divieto di  navigare al largo era diventata una norma obsoleta. Nel cuore del Mago Bianco  si celavano ancora delle paure al riguardo, c'erano ancora terre inesplorate che potevano dare origine ad altri conflitti.
  -I PESCATORI NE SONO ENTUSIASTI. MOLTE CITTÀ DI MARE STAVANO SOFFRENDO QUESTA SITUAZIONE ED ORA  POSSONO VEDERE IL FUTURO SOTTO UN'ALTRA OTTICA. MOLTE NAVI SONO IN FASE DI COSTRUZIONE E MOLTE SONO STATE GIÀ VARATE. LE COSTE DELLE MIE TERRE SI STANNO RISOLLEVANDO. -
  -MA? - chiese lo Sciamano intuendo che  il suo interlocutore aveva molte  motivazioni contrarie da sottoporre.
  -L'AMBIZIONE DEGLI UOMINI È INCONTROLLABILE. QUANTO TEMPO CREDI CHE PASSERÀ PRIMA CHE UN GRUPPO DI SPEDIZIONE PARTA PER SCOPRIRE TERRE LONTANE? -
  -LE TERRE ROSSE E LE TERRE GIALLE SONO TROPPO DISTANTI PER LE TECNOLOGIE CHE POSSEDIAMO. NON È COSÌ? -
  -NON PROPRIO. NELLA CAPITALE CI SONO ALMENO DUE GRANDI NAVI IN GRADO DI COMPIERE VIAGGI DI QUESTO TIPO. CIÒ SIGNIFICA CHE CI SONO COSTRUTTORI CAPACI DI TALI PROGETTI. -
  Il Mago Verde rimase sorpreso.
  -CHE TIPO DI NAVI SONO? PER QUALE MOTIVO LE HAI FATTE COSTRUIRE? -
  -SONO NAVI DA GUERRA. -
  -COSA STAI DICENDO??? - lo interruppe visibilmente preoccupato lo Sciamano.
  -STAI CALMO! NON C'È BISOGNO DI ALLARMARSI. È SOLO PER PRECAUZIONE. DOPO LA GUERRA CHE ABBIAMO AFFRONTATO, È BENE ESSERE PRONTI AD OGNI EVENIENZA. NON SAPPIAMO NULLA DI CIÒ CHE STA AVVENENDO NELLE TERRE GIALLE E NELLE TERRE ROSSE. LE PIETRE CHE HO A DISPOSIZIONE NON HANNO MAI DATO SEGNALI DI PERICOLI PROVENIENTI DA QUELLE TERRE, MA L'ESPERIENZA DICE CHE LE PIETRE DELLA COMUNICAZIONE NON SONO AFFIDABILI. -
  -DOVE VUOI ARRIVARE? -
  -SE UNA GRANDE NAVE VENISSE COSTRUITA A MIA INSAPUTA E PARTISSE VERSO TERRE SCONOSCIUTE POTREBBE CREARE DEI DISSIDI, FORSE UNA GUERRA. -
  -HAI PAURA CHE I TUOI UOMINI PARTANO PER CONQUISTARE LE TERRE GIALLE O LE TERRE ROSSE? -
  -TI RIPETO, L'AMBIZIONE DEGLI UOMINI NON È CONTROLLABILE E CON QUESTA NUOVA LEGGE IO NON POSSO FRENARE QUESTA AMBIZIONE. -
  -TI FIDI COSÌ POCO DEI TUOI SUDDITI? -
  -VEDI... DAVID, NEL CORSO DI QUESTI MESI, HA SGOMINATO ALCUNE BANDE DI BRIGANTI CHE INFESTAVANO LE MIE TERRE. ERANO TUTTI CRIMINALI DI BASSO TAGLIO; SE INVECE CI FOSSE QUALCHE GRUPPO PIÙ ORGANIZZATO? SE QUALCHE MENTE MALEFICA STESSE PROGETTANDO LA REALIZZAZIONE DI  UN'ORGANIZZAZIONE BEN STRUTTURATA? LA LEGGE SULLA NAVIGAZIONE POTREBBE ESSERE SFRUTTATA PER IL MALE DELLE TERRE BIANCHE. LE MIE NAVI DA GUERRA SERVIRANNO COME DIFESA NON SOLO VERSO DELLE POSSIBILI INVASIONI STRANIERE, MA ANCHE PER RISPONDERE A DELLE SOMMOSSE INTERNE. -
  -TROPPI UOMINI SIGNIFICA TROPPE MENTI LIBERE INCONTROLLATE. IO NON HO QUESTI PROBLEMI, GLI UOMINIFORESTA SONO POCHI E TUTTI GENERATI DA ME, NON TEMO LA DERIVA DEI LORO CUORI. -
  -E PRIMUL? -
  -SÌ... CERTO... È ORIGINALE... MA NON È UNA FONTE DI PERICOLO. -
  -NO CERTAMENTE NO! NON CREDI SIA GIUNTO IL TEMPO DI CREARE RELAZIONI CON LE TERRE LONTANE? -
  Il Mago Verde osservò il piccolo mago che aveva di fronte. Aveva sempre pensato a lui come ad un mago saggio, ma poco incline alle innovazioni e ai cambiamenti.
  -VUOI CONTATTARE LE NUOVE TERRE? -
  -CREDO SIA GIUNTO IL MOMENTO. LE PIETRE DELLA COMUNICAZIONE NON BASTANO. DOBBIAMO MANDARE DEI DELEGATI ED INTESSERE DEI RAPPORTI STABILI CON LORO. - 
  -SAI CHE NON È UNA DECISIONE CHE POSSIAMO PRENDERE DA SOLI? -
  -LO SO BENE. ESPORRO' LA MIA IDEA NEL PROSSIMO CONGRESSO DELLE TERRE ANTICHE, MA VORREI AVERE IL TUO APPOGGIO... -
  -A DIR LA VERITÀ MI SEMBRA ANCORA PREMATURO. GLI EQUILIBRI NELLE NOSTRE TERRE SONO ANCORA LABILI, LASCIAMO PASSARE UN PO' DI TEMPO. -
  Il Mago Bianco si alzò di scatto, cambiando il tono di voce.
  -IMMAGINA CHE LA MAGA ROSSA O LA MAGA GIALLA STIANO PREPARANDO UN ATTACCO A NOSTRA INSAPUTA! POTREMMO ALZARCI UNA MATTINA ED AVERE UN ESERCITO NEMICO PRONTO AD INVADERCI! -
  -CALMA! CALMA! - disse lo Sciamano quasi allarmato dal tono utilizzato dal Potente.
  -DA COSA DERIVA TUTTA QUESTA DIFFIDENZA NEI CONFORNTI DELLE MAGHE? I MAGHI ETERNI SONO STATI CREATI PER REGNARE IN PACE. L'ESPERIENZA CI IMPONE DI VIGILARE ATTENTAMENTE, PERCHÉ ANCHE I CUORI DEI MAGHI POSSONO CONTAMINARSI, MA NON DOBBIAMO DIFFONDERE FALSI ALLARMI. -
  -DOPO LO SCONTRO CON IL MAGO DEI SOGNI NON MI FIDO DI NESSUNO! -
  -NEPPURE DI ME? - chiese lo Sciamano, con lieve rammarico.
  -TU SEI L'UNICO DI CUI POSSO FIDARMI. L'ALLEANZA TRA LE NOSTRE TERRE E L'UNIONE DEI NOSTRI POTERI SONO LE UNICHE CERTEZZE CHE ABBIAMO. ECCO PERCHÉ È COSÌ IMPORTANTE CHE ANCHE TU SOSTENGA LA MIA PROPOSTA! - 
  -CHE LA NOSTRA ALLEANZA ED AMICIZIA SIANO FONDAMENTALI PER LE TERRE ANTICHE, NE SONO ASSOLUTAMENTE CONVINTO ANCHE IO. PER QUANTO RIGUARDA LA TUA PROPOSTA... LASCIAMI UN PO' DI TEMPO, DEVO PENSARCI A FONDO... -
  Il Mago Bianco sembrò deluso dallo scetticismo manifestato dallo Sciamano. 
  -HAI DETTO CHE NON TI FIDI DI NESSUNO, NEMMENO DEL NUOVO CONGRESSO DELLE TERRE BLU? -
  Il Potente rimase per alcuni istanti in un profondo silenzio:
  -SONO CERTO CHE I NUOVI COMPONENTI DEL CONGRESSO ABBIANO OTTIME INTENZIONI. SONO UOMINI E DONNE DI FIDUCIA, HANNO LOTTATO CONTRO IL MAGO BLU ED HANNO PROVATO SULLA LORO PELLE COSA SIGNIFICA ESSERE ANNIENTATI PER LA BRAMOSIA DI POTERE. CI VUOLE POCO PERÒ PER PASSARE DA VITTIME A CARNEFICI. È IMPORTANTE MANTENERE CONTATTI CON LE TERRE BLU.  HAI NOTIZIE DI LORO? PERCHÉ NON SONO ANCORA QUI? -
  Il Mago Verde si versò dell'acqua di Tek. Era la bevanda più utilizzata dagli uominiforesta, leggera e nutriente: filtrando l'acqua piovana attraverso le foglie di queste piante,  il liquido acquisiva  un  particolare aroma. Il mago bevve due bicchieri colmi.
  -NON VEDERE IL MALE OVUNQUE! NEL CONGRESSO CI SONO UOMINI E DONNE DAL CUORE PURO, ABBIAMO IL DIRITTO ED IL DOVERE DI DAR LORO FIDUCIA. INOLTRE I RIBELLI VEGLIANO SU DI LORO. JUKO E NIK NON PERMETTEREBBERO MAI CHE VESNAR SI COMPORTI COME ZORTAS. IN QUESTI MESI NON ABBIAMO AVUTO CONTATTI DIRETTI CON I RAPPRESENTANTI DEL CONGRESSO, ABBIAMO INCONTRATO SOLO LA SQUADRA DI OPERAI CHE HA COLLABORATO ALLA RICOSTRUZIONE E, IN BASE A QUANTO CI HANNO DETTO, TUTTO PROCEDE PER IL MEGLIO. NON CONOSCO IL MOTIVO DEL RITARDO DELLA DELEGAZIONE, MA SONO CERTO CHE ENTRO DOMANI I GOVERNATORI SUPERERANNO IL CONFINE. -
  -ME LO AUGURO. - disse sommessamente il Mago Bambino.
  -SONO CURIOSO DI RIVEDERE VESNAR, ELEDIN, OTAR ED ASNAR. MI AUGURO CHE PARTECIPINO TUTTI... FORSE POTREI GIÀ SOTTOPORRE ANCHE A LORO LA MIA PROPOSTA … -
  -NON PENSARE SEMPRE AL LAVORO. SIAMO QUI PER GODERCI LA PRIMA FESTA DEL REGNO. RILASSATI AMICO MIO. CIÒ CHE ABBIAMO PREPARATO PER VOI, TI FARÀ DIMENTICARE TUTTE LE PREOCCUPAZIONI! -  disse sorridendo il Mago Verde.
  -ME LO AUGURO, AMICO MIO. ME LO AUGURO! -
   

   

  Quando i primi raggi di sole diedero vita al nuovo giorno, nel villaggio numero uno buona parte degli abitanti era già in pieno fermento.
  Orchedia si immerse fin da subito negli ultimi preparativi. Mancavano tre giorni alla festa e la zona dedicata al banchetto doveva ancora essere sistemata. La capogruppo numero uno non poté seguire gli ospiti delle Terre Bianche arrivati il giorno prima; questo compito venne assolto dal Nonnoforesta.
  L'anziano uomoforesta si appostò fuori dalla dimora dei delegati e quando Brix uscì dalla sua stanza, lo trovò seduto di fronte a sé.
  -Bellissima giornata oggi! - disse il Nonnoforesta.
  -È stata una notte molto rilassante. I vostri materassi sono incredibilmente comodi. -
  L'ex capogruppo sorrise, conoscendo molto bene i benefici delle foglie morbidose. 
  -Orchedia  in questi giorni  sarà molto occupata,  perciò sarò io a guidarvi nel villaggio e a  mostrarvi  tutti i luoghi,   anche quelli più nascosti. -
  -Ottimo! - disse Brix. 
  -Lo scorso anno non abbiamo avuto modo di fare una visita completa della città sospesa, c'era troppa apprensione per la missione... -
  I due amici si immersero nei ricordi. Ripensarono al primo incontro avvenuto con il Mago Verde, risero dello strano comportamento di Aravel e della piccola avventura vissuta da David, che aveva rischiato la vita percorrendo una strada pericolosa all'interno del villaggio.
  -Mi mancano entrambi - disse Brix con rammarico.
  -Siamo tutti dispiaciuti della loro assenza. Credi che i tuoi compagni ci seguiranno nella visita della città? -
  -Sono certo che ne saranno entusiasti. Andreas è un uomo curioso e di grande intelligenza, lo hai conosciuto più di vent'anni fa? -
  -Sì certo! Non mi riferivo a lui, ma alla scorta militare. -
  -Carl verrà senz'altro con noi e i suoi uomini lo seguiranno. L'unico di cui non posso prevedere le mosse è Alex. È un ragazzo volubile, potrebbe svegliarsi e non avere alcuna voglia di seguirci. -
  Ben presto tutti gli ospiti si ritrovarono attorno al Nonnoforesta pronti ad affrontare la visita guidata. Carl si rivolse alla giovane guardia:
  -Verrai anche tu con noi? - gli chiese.
  Mostrando un evidente disinteresse il ragazzo guardò Carl negli occhi:
  -No! Ho intenzione di fare una passeggiata nella Fittaforesta da solo. -
  Quelle parole crearono un leggero imbarazzo nel gruppo.
  -Non può addentrarsi da solo nelle foresta! - rispose con fermezza il Nonnoforesta.
  -Se non ci vuole seguire, devo chiedere a qualcuno di accompagnarla. -
  Alex fece una smorfia. L'ex capogruppo fece chiamare Primul ed in pochi minuti il giovane ragazzoforesta si presentò di fronte al nonno.
  -Ho bisogno di un favore. Dovresti accompagnare Alex nei dintorni del villaggio. Io sono occupato con il resto del gruppo e non c'è nessun altro a cui posso chiedere. -
  -Ma  mancano solo tre giorni alla festa! Orchedia mi ha chiesto di aiutare gli altri ragazzi per le provviste! - 
  -Vedrai che non ci saranno problemi con Orchedia. Ti chiedo solo di non allontanarti troppo dal villaggio e di non cacciarti nei guai. Alex è un bianco e non percepisce i pericoli come noi! Posso fidarmi di te? - chiese il Nonnoforesta con un filo di apprensione.
  -Va bene, farò come vuoi tu. - 
  Alex e Primul presero la via che portava fuori dal villaggio, mentre il resto del gruppo iniziò la visita guidata.
   

  Le Grandi Madri passarono l'intera mattinata in presenza dei due maghi. Lo Sciamano sfruttò le ore di attesa per ascoltare gli ultimi avvenimenti accaduti nella Fittaforesta. La più attiva del gruppo fu la Libellula Madre, che poté riferire tutte le novità raccolte negli ultimi mesi. La sua inclinazione al pettegolezzo e la sua innata curiosità le consentirono di raccontare le notizie lasciando a bocca aperta persino il Mago Bambino, che seguiva con grande interesse la riunione.
  Ladyfrugor spese poche parole, ricordando solamente le numerose perdite subite dalle famiglie frugor che avevano partecipato alla guerra e il gran numero di mammiferi caduti. La Gran Madre dei mammiferi chiese allo Sciamano la creazione di nuovi animali, soprattutto nuove coppie di gorilla bianchi che stavano rischiando l'estinzione.
  Anche Velenserpe dovette richiedere l'intervento magico per riparare le enormi perdite di serpenti avvenute durante la guerra. 
  -Il mio esssercito è quello che ha combattuto più di tutti gli altri, ed è necessssario avere forze fresssche per ricomporre la forza difensssiva!- 
  -SONO A CONOSCENZA DELLE GRAVI PERDITE SUBITE. IN QUESTO ANNO ABBIAMO LAVORATO PER RIPRISTINARE GLI HABITAT DISTRUTTI E RICREARE LE PARTI DELLA FITTAFORESTA CHE SONO STATE SPAZZATE VIA DAI TARLI MAGICI. ORA MI CONCENTRERÒ SUGLI ANIMALI CHE HANNO SUBITO LA DECIMAZIONE. -
  Anche Granfalca osservò il mago lanciandogli un segnale molto chiaro. Era l'unica Grande Madre che non possedeva il dono della parola, ma la comunicazione con gli abitanti delle Terre Verdi avveniva senza difficoltà, facendo uso del linguaggio animalesco.
  - SO BENE AMICA MIA CHE ANCHE LE  AQUILE SONO CADUTE DURANTE LO SCONTRO CON IL MAGO DEI SOGNI. RICORDO OGNI SINGOLA PERDITA, MA NON DOVETE AVERE FRETTA. CREARE NUOVI ANIMALI NON È UNA MAGIA DA POCO. CON IL TEMPO RISOLVERÒ OGNI PROBLEMA... -
  La riunione durò più del previsto. Quando il pomeriggio giunse al culmine, il Mago Verde congedò il gruppo.
  -SI È FATTO MOLTO TARDI, È ORA DI MANGIARE QUALCHE COSA. LASCEREMO IL RESTO DELLA GIORNATA PER IL RIPOSO. ANCHE IL POTENTE SARÀ STANCO DI TUTTI QUESTI DISCORSI. -
  Prima che il gruppo venisse congedato, il Mago Verde attirò l'attenzione di tutti.
  -LA DELEGAZIONE BLU È GIUNTA PRESSO IL CONFINE! -
  Un silenzio tombale cadde nella stanza delle riunioni. Non c'era motivo di temere nulla dalla delegazione in arrivo, eppure ogni volta che venivano evocate le Terre Blu, una paura irrazionale attanagliava i cuori di tutti coloro che avevano rischiato la vita durante l'ultima guerra. 
  -È NECESSARIO CHE QUALCUNO DI NOI VADA AD ACCOGLIERE I DELEGATI. -
  Lo Sciamano osservò le Grandi Madri. Damarana aveva già portato la delegazione bianca al villaggio. Chiederle anche questo ulteriore sforzo, avrebbe significato dare vita ad una nuova lunga discussione sotto gli occhi del suo alleato. Granfalca, non avendo l'uso della parola, era la meno indicata. Velenserpe, invece, aveva il difetto di mettere in imbarazzo tutte le persone che non la conoscevano a fondo, a causa della sua irruenza e della sua lingua troppo lunga. La Libellula Madre avrebbe inondato gli stranieri con domande di ogni tipo ed il Mago Verde preferiva essere il primo a conoscere le novità delle Terre confinanti. Fu quindi naturale scegliere Ladyfrugor come Grande Madre che avrebbe accolto la delegazione.
  -SO CHE NON VEDI L'ORA DI INCONTRARE LA TUA AMICA ASNAR. PER QUESTO MANDERÒ TE AD ACCOGLIERE LA DELEGAZIONE. -
  Ladyfrugor arrossì all'istante. 
  -GUIDA IL GRUPPO FINO AL VILLAGGIO. ENTRO DUE GIORNI DOVRANNO ESSERE QUI. PASSA PER LA ZONA STAGNOSA, COSÌ POTRAI GUADAGNARE TEMPO PREZIOSO! -
  -GRRRRRR!- rispose annuendo la Gran Madre dei mammiferi. 
  Lo Sciamano si portò accanto alla grossa belva. La sua magia era in grado di richiamare a sé le Grandi Madri  ovunque esse si trovassero e  poteva  trasportarle in qualsiasi punto delle Terre Verdi quando le magiche entità erano vicine a lui. 
  L'Eterno richiamò a sé l'energia verde, i palmi iniziarono a pulsare e quando si sentì pronto, scagliò il raggio di energia contro Ladyfrugor. La Grande Madre sparì all'istante sotto lo sguardo stupito del Potente. In pochi secondi Ladyfrugor si trovò presso il confine nord della Fittaforesta.
   

  La presenza di quel ragazzoforesta stava iniziando a piacergli. Primul era molto diverso da tutti gli abitanti delle Terre Verdi che aveva incontrato fino a quel momento. Era un ragazzo molto spontaneo, ricco di energia, ma a differenza dei suoi simili, non si poneva di fronte a lui con superiorità. Quando il Nonnoforesta gli aveva imposto di visitare la Fittaforesta con Primul, il suo disappunto era stato fin troppo evidente. Con l'andar del tempo però Primul si stava rivelando una guida preziosa e divertente.
  -Vedi quelle piante laggiù? - indicò il giovane ragazzoforesta.
  -Sì. - 
  -Sono delle piante mangiapiedi. Non ti devi mai avvicinare, perché appena sentono la presenza di qualche entità in movimento attaccano la preda e... Se la preda fossero i tuoi piedi... Urleresti dal dolore! - 
  -Vuoi dire che sono delle piante carnivore? - 
  -Non proprio... Si nutrono come tutte le altre piante. Questo è il modo che hanno per difendersi da possibili predatori. Alla base del loro fusto hanno delle lunghe liane con aghi affilatissimi e basta un piccolo movimento nelle vicinanze per metterle in moto. Guarda! - Primul scagliò un sasso accanto ad una di queste piante, che subito fece roteare le armi difensive.
  - Immagina di avere i piedi avvolti da quelle liane... Io ne so qualche cosa! -
  -Vuoi dire che ti è capitato ancora di cadere vittima di queste piante? -
  Primul scoppiò in una risata. 
  -L'ultima volta è stato pochi giorni fa.-
  Il ragazzoforesta fece vedere i segni ancora evidenti sui piedi e sulle caviglie. 
  -Sono distratto, a volte cammino per la foresta senza pensare a dove sto andando e mi capitano incontri spiacevoli... -
  Alex abbozzò un sorriso. 
  -Per quale motivo si difendono in questo modo? -
  -Le foglie di queste piante sono prelibate e molte specie animali si cibano di esse, anche noi le utilizziamo per preparare  bevande nutrienti. -
  -Che strani esseri... Esistono nella Fittaforesta delle piante carnivore? -
  -Oh... Sì. Non qui però. C'è una zona molto più a sud che è abitata solo da piante carnivore. È una zona pericolosa e nessun uomoforesta ci vive. Anche gli animali cercano di starsene alla larga il più possibile. So che il Mago Verde tiene sotto controllo quella zona, per evitare che si espanda e non pregiudichi l'intero equilibrio della foresta. -
  -Se è così pericolosa perché non la rade al suolo? -
  Primul lo osservò stupito.
  -Qui tutte le specie sono importanti. Ci sono animali e piante pericolosi per gli uominiforesta, ciò non significa che siano inutili. Tutti hanno il loro spazio nella Fittaforesta, l'importante è mantenere il giusto equilibrio, a questo ci pensa lo Sciamano. -
  -Sarà... Al solo pensiero che nelle mie terre esistano piante e animali capaci di uccidermi, farei in modo di eliminarli il prima possibile.-
  -Ragioni con troppa foga giovane guerriero... -
  I due ragazzi proseguirono l'esplorazione della grande foresta, senza accorgersi del tempo trascorso. Primul raccolse molti frutti e molte piante commestibili, fece provare tutte le specialità che la foresta poteva offrire. Alex rimase incantato dalle meraviglie che si celavano dietro a delle semplici piante. Era come se quel giovane ragazzo gli avesse tolto un velo  e iniziasse a vedere la foresta sotto una nuova luce. 
  -È ora di tornare! - disse con una punta d'apprensione Primul, consapevole che un ulteriore ritardo avrebbe allarmato il Nonnoforesta.
  -Sì forse è il caso di tornare al villaggio. Domani potrai accompagnarmi di nuovo? -
  -Certo! È stata una bellissima giornata anche per me. Adoro camminare nella foresta senza una meta precisa e poter spiegare a qualcuno i segreti delle mie terre. -
  -Possiamo vederci all'alba? - 
  -Vuoi partire così presto? Non vuoi stare un po' con i tuoi compagni e visitare il villaggio? - 
  -Preferisco stare qui, senza nessuno intorno.-
  -Non vai d'accordo con nessuno di loro? -
  -È meglio tornare. Di questo, forse, ne parleremo domani. -
  Con il sole ormai al tramonto i due giovani ragazzi presero la via verso il villaggio numero uno.
   

  Ladyfrugor si trovò  improvvisamente nella zona di confine con le Terre Blu. La Fittaforesta era alle sue spalle, di fronte a sé aveva una vasta radura che terminava con una collina, luogo che indicava l'inizio delle Terre straniere. La Grande Madre dei mammiferi con piccoli balzi si mosse in quella direzione. Non amava muoversi in un luogo privo di alberi, senza nulla che la riparasse dal sole e senza sentire nelle narici la benefica umidità che regnava nel sottobosco, eppure aveva il compito di accogliere la delegazione blu. Il solo pensiero che le occupava la mente era  l'amica Asnar. Quella donna aveva combattuto al suo fianco durante l'invasione, insieme avevano affrontato grandi pericoli e in breve tempo si era creata una meravigliosa sintonia. Con il cuore gonfio di eccitazione, la Grande Madre dei Mammiferi si arrestò nel momento in cui sentì nell'aria la presenza di uomini. Il fiuto infallibile che possedeva le consentiva di percepire ogni presenza a molti chilometri di distanza.
   

  I delegati videro in lontananza l'enorme belva che li stava attendendo. Il Governatore Massimo Vesnar salutò da lontano la Grande Madre, mentre Asnar le corse incontro. 
  -Come stai? - le disse la Governatrice Militare abbracciando Ladyfrugor.
  -Molto bene. GRRRRR. E tu? GRRRRR!-
  Asnar le sorrise: - Ora che ti rivedo sto benissimo. Mi sei mancata molto!-
  Il Congresso aveva deciso di mandare le più alte cariche delle Terre Blu per partecipare alla Festa del Regno. Oltre al Governatore Massimo e alla Governatrice Militare erano presenti Eledin, la Governatrice delle Scienze ed Otar, il Governatore Popolare, oltre ad una piccola scorta militare composta da due uomini e due donne. 
  Ladyfrugor salutò tutti con grande entusiasmo: - Abbiamo di fronte a noi una lunga camminata per arrivare al villaggio numero uno. GRRRR. Ci conviene partire immediatamente. Le altre delegazioni ci stanno già attendendo da alcuni giorni.-
  Il piccolo gruppo si mise in marcia. Ladyfrugor avrebbe voluto soddisfare molte curiosità riguardanti Asnar ed il suo nuovo incarico. Come stavano procedendo i lavori nel Congresso? Che novità erano state introdotte  nel corso dell'anno? Domande che la Grande Madre dei mammiferi tenne per sé, lasciando al Mago Verde questo privilegio. L'unica domanda che sentì di poter fare la rivolse a Vesnar:
  -I due ribelli che hanno combattuto a fianco dello Sciamano non sono venuti con voi? GRRR. -
  -No. In verità ho spedito alcune guardie circa due settimane fa per cercarli e portare loro l'invito alla grande festa, ma non sono riusciti a trovarli. -
  -Potrebbe essere successo qualche cosa di grave? GRRRRR. Non vi siete preoccupati?-
  -Sono ribelli. - rispose prontamente Eledin. - Sono abituati a vivere tra i boschi anche per molti mesi, non credo ci sia nulla di cui preoccuparsi. -
  La marcia proseguì in assoluta tranquillità e quando giunsero in prossimità dell'insediamento, Ladyfrugor liberò un fragoroso ruggito per indicare il loro arrivo. 
   

  Il segnale venne colto da tutti gli abitanti del villaggio sospeso. Lo Sciamano, Orchedia e le Grandi Madri si ritrovarono nel punto di accoglienza insieme al Potente e ai delegati bianchi. Anche Roverus, il padre di Orchedia, giunto dal villaggio numero due, si unì al gruppo e un numeroso stuolo di curiosi iniziò a raggrupparsi attorno ai maghi per accogliere gli stranieri. Tutti erano ansiosi di rivedere i governanti delle Terre Blu, c'era gioia ed emozione che vibravano nell'aria. Solo Alex e Primul erano assenti. Per il giovane militare bianco non c'era nulla di eccitante nel rivedere Vesnar, Eledin e Asnar. Era per lui molto più interessante vagare per la Fittaforesta, con Primul a fargli da guida, per scoprire nuove piante e animali interessanti. 
  Il Nonnoforesta, invece, avrebbe desiderato essere con il resto del gruppo ed accogliere i vecchi amici, ma un banale contrattempo lo trattenne nella foresta. Con suo grande dispiacere sentì il ruggito della Grande Madre dei mammiferi, mentre si trovava ancora lontano dal villaggio. In fretta e furia raccolse le erbe sonnifere e si precipitò verso l'insediamento.
   

  Ladyfrugor raggiunse il punto di accoglienza con i delegati blu. 
  -Siamo arrivati. Grrrrr. - disse rivolgendosi al Mago Verde tenendo lo sguardo fisso a terra.
  Vesnar, Eledin, Otar ed Asnar mostrarono un sorriso che esprimeva tutta la gioia di quel momento, ma prima che Vesnar riuscisse a pronunciare il saluto, accadde l'inaspettato.
  I delegati blu crollarono a terra.  Una delle guardie si elevò in cielo. Dai suoi occhi si sprigionò un'intensa luce blu che fece tremare l'intero villaggio sospeso.
  Il cuore di tutti i presenti si arrestò di colpo. Un terrore irrazionale si impossessò di tutte le loro anime ed un solo pensiero trafisse le loro menti: il Mago dei Sogni era tornato.
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  TERRE BLU - PALAZZO REALE -

  ...
  
  Il Governatore Massimo si rigirò per l'ennesima volta, lanciando un profondo sospiro.

  
  Un boato assordante lo fece sussultare nel letto. 

  -Chi è??? - gridò alla solitudine della stanza.
  
  Zortas si levò in un batter d'occhio,  cingendosi la vestaglia ai fianchi si diresse verso l'ingresso del palazzo. I corridoi erano vuoti, non c'erano militari in allerta, ma cosa stava accadendo?

  
  Scendendo di corsa al piano inferiore si diresse verso l'atrio principale. Il buio impedì al Governatore di vedere se  altre persone fossero accorse in quel luogo.

  -C'è qualcuno? Cosa è successo? -
  -Ci attaccano Governatore! Rimanga nel Palazzo, l'esercito bianco ci sta attaccando! -
  
  Zortas non ebbe il tempo neppure di spalancare gli occhi per la meraviglia che il portone del palazzo, chiuso ermeticamente, si disintegrò in un battito di ciglia ed una luce abbagliante illuminò l'atrio, obbligando il Governatore ad abbassare lo sguardo.

  -SEI TU IL MOSTRO CHE HA  PORTATO IL  POPOLO BLU ALLA DISGRAZIA! MALEDETTO! -
  
  La voce del Potente tuonò all'interno del palazzo blu, Zortas istintivamente si inginocchiò a terra cercò di pronunciare qualche parola:



  - Io... Non... -

  -TACI! - Con un gesto il Potente avvinghiò Zortas ed i militari presenti in una stretta invisibile portandoli a contatto con il soffitto.
  -VIENI TROD! CERCHIAMO LA FONTE DI ENERGIA. -
   

  
  La donna, non appena capì la situazione, si precipitò nelle segrete del Palazzo. Nel piano interrato accanto ai  pensatoi ufficiali, c'era un passaggio segreto noto solo a lei. Scese in fretta e furia le scale che portavano alle fondamenta del palazzo e corse verso la via che sbucava al di fuori di Blu Magnon. Si era portata lo stretto necessario per la fuga, senza dimenticarsi del prezioso materiale affidatole dal Mago Blu. Lei non sarebbe caduta nelle mani del Potente. Lei non era Zortas...

   

  La donna sbucò dal passaggio segreto nella periferia della città. Il buio in quel luogo era così fitto che dovette attendere alcuni secondi per compiere anche  solo un  passo. In lontananza poté osservare l'intensa luce bianca provenire dal palazzo. Quella luce era presagio di sconfitta. Cosa doveva fare? Quale era la mossa giusta da compiere? Rimase alcuni interminabili secondi in attesa, cercando di valutare tutte le possibili soluzioni. Poi si mosse. La donna non prese la via che portava fuori dalla capitale, ma tornò nel cuore della città cercando di non farsi notare. Doveva correre un piccolo rischio prima di fuggire.
   

   

  
  TERRE BLU - CENTRO CITTÀ -

   

  Il sonno della spia venne interrotto da un rumore lontano. Lecius riusciva a sentire anche i più piccoli suoni durante il suo riposo. Il lavoro spesso lo costringeva a dormire poche ore, svegliandosi al minimo fruscio. I suoi occhi misero a fuoco la stanza da letto, il buio era ancora fitto; ciò stava a significare che doveva essere notte fonda. Lo aveva destato un rumore sordo, che proveniva probabilmente dal piano di sotto. Prese il mantello ed il pugnale che teneva sotto il cuscino. Nel più totale silenzio scese le scale, cercando di non far scricchiolare i gradini di legno. Prima che riuscisse a terminare la discesa, il rumore si ripeté nuovamente.
  Qualcuno stava bussando alla sua porta. In pochi istanti la spia cercò di razionalizzare la situazione. La persona che in quel momento era dietro la sua porta, cercava di attirare la sua attenzione in modo discreto. Era probabilmente un uomo di Zortas che lo stava chiamando per qualche missione segreta, cercando di non destare la curiosità dei vicini.
  Lecius si portò accanto alla porta poggiando l'orecchio contro di essa per percepire altri possibili rumori. Nulla destò il suo sospetto, tenendo il coltello tra le mani, aprì la porta quel tanto che bastava per sbirciare al di fuori.
  -Chi è? - chiese sussurrando.
  -Le conviene aprirmi! Vengo dal palazzo, ho delle novità. -
  Quella voce l'aveva già sentita. Era la voce di una donna che aveva incontrato non molti giorni prima. Lecius cercò di ricordare quell'incontro, era certo di averla già udita prima di allora, ma non ricordava l'occasione esatta.
  -Svelto mi apra! - lo incitò la donna.- Non perda tempo, è una questione di vitale importanza! Per la vita di tutti e due. -
  Lecius rimase stordito. Come poteva essere in pericolo di vita? L'esercito ed il Mago Blu erano lontani,  impegnati nella guerra di invasione. Forse qualche cosa era andato storto? Inoltre quella donna non aveva ancora fatto riferimento a Zortas. Cosa voleva da lui? Era una trappola?
  Lecius iniziò ad allarmarsi.
  -Si fidi di me!- arrivò quasi ad urlare la donna nascosta nell'oscurità.
  Lecius aprì la porta tenendo il pugnale in bella vista.
  -Metta via quell'arma e non faccia sciocchezze! Siamo in grave pericolo! - disse entrando nella casa della spia. - Non accenda la luce, eviti di attirare l'attenzione dei vicini. Le chiedo di fidarsi di me. Io so che lei lavora come spia per il palazzo e sono al corrente delle sue doti! -
  Lecius rimase in silenzio. Non era stato ancora in grado di vedere il volto della sconosciuta, ma la sua memoria aveva portato alla luce il ricordo dell'incontro. Qualche giorno prima, mentre stava tornando a palazzo, dopo aver portato a termine la missione nelle Terre Verdi, aveva incontrato quella donna nel Palazzo Blu. Zortas era partito verso il confine sud per accogliere i delegati stranieri che stavano giungendo nelle loro terre e  quella misteriosa donna faceva le veci del Governatore Massimo durante la sua assenza.
  -Ha un bagaglio a portata di mano? - gli chiese la sconosciuta. - Lo prenda velocemente e non mi faccia domande. Questa notte dobbiamo lasciare la capitale; quando saremo al sicuro le darò tutte le spiegazioni del caso. -
  -Ma... - cercò di replicare Lecius.
  -Presto!!! - lo incitò con forza – non c'è tempo! Il Palazzo Blu è stato conquistato dal Potente! Lei potrebbe essere arrestato da un momento all'altro! -
  Lecius rimase folgorato, ma agì prontamente. Prese la borsa da viaggio sempre pronta per ogni evenienza e seguì la sconosciuta nella buia notte della capitale.
   

  Il viaggio avvenne nel più completo silenzio. La donna misteriosa, coperta da un mantello nero, sembrava conoscere a memoria le strade nei dintorni della capitale ed anche in piena notte riuscì ad orientarsi senza difficoltà. Lecius invece fece fatica a riconoscere i sentieri che stavano percorrendo, l'unica certezza era la direzione: si stavano muovendo verso nord. Quella donna non stava utilizzando le vie più battute, ma imboccava sentieri e scorciatoie noti solo ai più esperti viaggiatori. La spia del Mago Blu aveva la mente in subbuglio. Come aveva fatto il Potente ad arrivare fino al palazzo? Cosa avrebbe fatto? Il Mago dei Sogni come avrebbe reagito? La guerra sarebbe scoppiata anche nelle loro terre? Lecius cercò di concentrarsi solo sulla strada da percorrere, in quanto il buio la rendeva particolarmente insidiosa. Ogni tanto però voltava lo sguardo verso il palazzo cercando di carpire dei segni della presenza del Potente. La luce bianca che poteva intravedere non lasciava alcun dubbio, quella donna aveva raccontato la verità e la soluzione più saggia era quella di fuggire... In fondo lui aveva lavorato sia per Zortas che per il Mago Blu.
   

  Quando fu giorno i due fuggiaschi erano ben lontani dalla capitale. Lecius poté sentire chiaramente  nelle narici l'inconfondibile odore del mare. In alcuni tratti il sentiero passava molto vicino alla costa, e la spia del Mago Blu ebbe modo di osservare squarci meravigliosi del Grande Mare. Non c'erano città vicine lungo la costa e per Lecius divenne sempre più difficile intuire la meta della loro fuga. Con il sole già alto e senza aver fatto ancora alcuna sosta, la spia cercò di rivolgere la parola alla compagna di fuga:
  -Fermiamoci un poco! Dove siamo diretti? Che sta succedendo?-
  -Faremo una sosta nelle ore più calde, tra circa un'ora troveremo un luogo riparato immerso nel bosco. - 
  Lecius riprese a camminare speditamente. Era stato saggio seguirla? Dove lo stava portando? 
  Il luogo di ristoro venne raggiunto esattamente dopo un'ora di cammino, come indicato dalla sconosciuta. Entrambi si sedettero sul manto erboso e presero meccanicamente il poco cibo che avevano preso con loro. I primi minuti servirono ai fuggiaschi per riprendere fiato e bere un sorso d'acqua. A quel punto Lecius ripropose la domanda posta in precedenza:
  -Dove siamo diretti? Mi può dare una spiegazione? -
  Prima di rispondere la donna si guardò attorno con fare circospetto,  per assicurarsi che il luogo fosse effettivamente isolato. Poi, frugando nel piccolo zaino, estrasse un oggetto che pose sotto gli occhi della spia.
  -La riconosce? -
  -Come... Come... Non può essere! La sfera della trasformazione... -
  La spia del Mago Blu riconobbe immediatamente l'oggetto in questione.  Solo pochi giorni prima aveva utilizzato quella sfera per riprendere le sembianze umane dopo aver portato a termine la missione affidatagli dal Mago dei Sogni. Attraverso quella sfera, egli era penetrato all'interno della Fittaforesta sotto forma di scoiattolo per lasciare alcune pietre vicino ai villaggi sospesi. Tali pietre erano servite per creare un collegamento diretto tra il Mago Blu e gli uominiforesta che erano  venuti in contatto con esse. Lecius, terminata la missione, era tornato nelle Terre Blu e, per riprendere le sembianze originali, aveva usato la magia dell'oggetto che  la donna gli stava mostrando.  
  Lecius aggiunse:-  L'ho consegnata io stesso nelle mani del mago, come può averla lei? Non l'avrà rubata? - domandò sgranando gli occhi.
  La donna  abbozzò un sorriso.
  -È tempo di darle delle spiegazioni. La sfera della trasformazione mi è stata data in consegna dal Mago dei Sogni prima che partisse per la conquista delle Terre Verdi. Mi ha chiesto di custodirla fino al suo ritorno. Il mago si fida di me. - Lecius la incitò a proseguire.
  -Questa notte, come le ho già riferito, il Potente ha conquistato il Palazzo Blu. Sa cosa significa questo? - la donna non attese risposta. - Significa che la guerra è in bilico. Significa che il Mago dei Sogni potrebbe essere sconfitto, forse a quest'ora la guerra è già terminata ed il Mago Blu potrebbe essere stato sopraffatto. Se il Mago Bianco riuscisse a penetrare nelle stanze reali e riuscisse ad impossessarsi della pietra blu, la guerra potrebbe essere perduta! - 
  -Come facciamo a conoscere l'esito della guerra stando qui? Non sarebbe stato meglio rimanere nella capitale e attendere gli eventi? - 
  -Mi lasci finire! Era necessario che io fuggissi e che nessun abitante delle Terre Bianche notasse la mia presenza. La fuga è stata utile anche per lei! Mi creda! Nella capitale ho lasciato alcuni “uomini” che hanno il compito di riferirmi tutto ciò che sta accadendo. Appena l'esito della guerra sarà definitivo, io ne verrò a conoscenza. Questi “uomini” dipendono direttamente da me e sanno dove ci stiamo dirigendo. Lungo la costa, quasi all'estremo nord delle Terre Blu, c'è una caverna scavata nella roccia. Quello è il luogo dove siamo diretti. È abbastanza vicino alla città di Blu Intus e nessuno sa della sua esistenza, tranne il mago ovviamente. - 
  -Cosa ci andiamo a fare lì? -
  -Rimarremo nascosti fino a che avremo notizie certe sulla guerra, poi agiremo di conseguenza. - 
  -Saremo da soli? - chiese Lecius, desideroso di dare risposta a tutte le domande che durante la fuga si era posto.
  -No. Ci sarà una piccola scorta dei miei “uomini” con noi.-
  -Perché li chiama “uomini” utilizzando un  tono quasi disgustato? Non lo sono? -
  -No! Non lo sono. Ora mi lasci raccontare tutto dal principio e non mi interrompa. Ciò che le devo raccontare le potrà sembrare incredibile, ma è necessario che lei ne venga a conoscenza visto che condividiamo lo stesso destino... - 
  La donna fece una lunga pausa come se si stesse preparando ad affrontare una difficile spiegazione.
  -Mi chiamo Cupra. Da molti anni lavoro segretamente per il Mago Blu. Io non sono un'abitante di queste terre. Provengo dalle Terre Rosse e faccio parte della classe dei Consiglieri. -
  La spia del Mago Blu strabuzzò gli occhi.
  -Capisco la sua meraviglia! La Maga Rossa ed il Mago dei Sogni sono segretamente alleati da molti anni. Il sodalizio che è stato firmato tra le nostre terre, prevede che il Mago Blu scateni la guerra contro i territori vicini in modo da poter controllare il potere della pietra verde e della pietra bianca, mentre la  Maga Rossa si impegna a conquistare le Terre Gialle. Lo scopo di questo accordo segreto è quello di spodestare gli altri tre maghi e di creare una Terra Antica divisa equamente nei due nuovi regni. Le mie terre hanno dichiarato guerra alla Maga Gialla poche settimane fa, ma dalle ultime informazioni che ho ricevuto sembra che le difese stiano reggendo molto bene. Non è un compito facile il nostro. È essenziale che il Mago Blu vinca la guerra e attacchi le Terre Bianche, ma ciò che è accaduto questa notte rischia di far saltare l'intero piano. Ecco perché sono fuggita, non potevo correre il rischio di cadere nelle mani del Mago Bianco. Se egli venisse a conoscenza  di questo accordo segreto, potrebbe scatenarsi una guerra totale. -
  -Perché ha chiesto a me di seguirla? -
  -Ho bisogno di una persona di cui fidarmi. Io conosco le missioni che il Mago Blu e Zortas le hanno affidato e lei le ha portate tutte a compimento. L'ultima impresa che è riuscito a portare a termine ha dell'incredibile, ha dimostrato grande coraggio nell'affrontare la Fittaforesta con tutte le insidie che presenta. Inoltre è riuscito a consegnare le pietre creando un collegamento prezioso tra gli uominiforesta ed il Mago Blu. Se il suo mago dovesse essere sconfitto, lei verrebbe incarcerato o giustiziato per ciò che ha fatto. -
  Lecius impallidì al pensiero di finire nelle carceri del Palazzo Blu. Erano un luogo buio ed inospitale, con una perenne umidità capace di penetrare nelle ossa  fino a consumarle. Aveva avuto occasione di visitarle un paio di volte ed era rimasto meravigliato di come alcuni prigionieri potessero resistere tanto a lungo rinchiusi lì dentro. Era molto meglio morire all'istante che finire tra quelle mura.
  Cupra proseguì dopo aver addentato un pezzo di pane.
  -Se il Mago Blu dovesse fallire l'invasione, non solo ho il compito di avvisare la  Maga Rossa, ma dovrò dare il via al piano di emergenza che potrebbe richiedere la sua presenza. -
  -In cosa consiste? - chiese Lecius.
  La donna fece una pausa. Il piano di emergenza non era stato ancora definito in tutti i dettagli, tutto era legato all'esito della guerra.
  -Per il momento non posso rivelarle altro. Il piano di emergenza è ancora da definire nei dettagli ed il Mago dei Sogni potrebbe ancora vincere la guerra. Deve solo fidarsi di ciò che le dico, so che non è molto, ma è l'unica via di salvezza. Riposiamo un poco ora, poi riprenderemo la marcia. -
  -Perché i suoi aiutanti non sono uomini? Non l'ho ancora capito. -
  Cupra abbozzò un mezzo sorriso.
  -Gli abitanti delle Terre Rosse sono suddivisi in classi. Gli esseri che sono al mio seguito fanno parte della classe dei lol, che nell'antica lingua delle nostre terre significa “stupido”, “senza cervello”. Questi esseri sono paragonabili ai vostri animali da allevamento, non hanno una coscienza, obbediscono ai nostri ordini, ma devono essere addestrati per bene. Ora riposiamo, abbiamo già parlato troppo a lungo. -
  Cupra si distese nel piccolo giaciglio che aveva formato con i pochi mezzi a disposizione, troncando  ogni possibile altra domanda di Lecius.
  La spia rimase immobile ad osservare quella donna. Tutte le informazioni  che aveva appreso in quei pochi minuti lo avevano destabilizzato. C'erano altri territori in guerra nella Terra Antica ed esisteva un'alleanza stipulata già da molti anni che legava le sue terre a quelle della Maga Rossa. Lecius si sentì improvvisamente piccolo, insignificante di fronte alla realtà dei fatti. Come poteva avere un ruolo di primo piano? Come poteva aiutare Cupra? Era davvero la mossa giusta da fare seguirla fino al nascondiglio? I suoi pensieri si focalizzarono sui lol. Come potevano esistere degli “uomini” che non avevano coscienza? Persone che venivano allevate come animali, addestrate  ad obbedire e non avere una prospettiva diversa per il proprio futuro? La spia del Mago Blu venne percorsa da un brivido freddo. Che tipo di maga era la  Maga degli Elementi se aveva permesso la nascita di classi così diverse? Lecius si adagiò a terra appoggiando la testa allo zaino da viaggio. Era indispensabile riposare un poco, ma il suo ultimo pensiero prima di perdersi nel modo dei sogni fu una richiesta al Creatore: “ Fa che il Mago Blu vinca la guerra e fa che il Potente venga sconfitto! Soprattutto fa in modo che non debba mai andare nelle Terre della Maga Rossa!”
   


 

   


 


 

  
  TERRE BLU- CAPITALE-

   

  Kalium si nascose tra i cespugli. Aveva già rischiato troppo quella notte, non poteva farsi catturare a causa di una banale leggerezza. 
  -Cosa hai visto? -  chiese Lepidus.
  -La luce bianca è più forte di prima. - disse con il fiato in gola. - Stavano quasi per scoprirmi! - 
  -Le cose si mettono male. Perché hai rischiato tanto? - 
  Kalium cercò di riprendere fiato. 
  -Ho cercato di ricavare più informazioni possibili, ma ci sono troppe guardie attorno al palazzo. Stando qui non scopriremo nulla.-
  -E cosa dovremmo fare? Entrare nel palazzo e chiedere al Potente se ha sconfitto il Mago Blu? -
  -Forse la soluzione migliore è attendere. Quando sarà giorno, gli abitanti della capitale vorranno sapere cosa sta succedendo nel palazzo, credo che il Potente darà loro una spiegazione e noi saremo pronti ad ascoltarla... - 
  Lepidus si sistemò a terra cercando di creare un giaciglio confortevole. L'idea di Kalium era probabilmente la migliore ed il suo silenzio era il modo attraverso il quale dimostrava di concordare con la proposta. 
  Prima di riuscire a prendere sonno, un boato improvviso fece tremare la terra. I due lol si guardarono negli occhi. Cosa era successo? Kalium rischiò nuovamente. Con cautela si avvicinò al palazzo. Le guardie, che prima controllavano minuziosamente il perimetro, ora sembravano confuse. Kalium inquadrò un giovane ragazzo che cercava di riportare ordine tra gli uomini.
  - Tenete la posizione! Ritornate ai vostri posti! - urlò il giovane comandante.
  Il Palazzo era ancora immerso nella luce bianca. Cosa aveva dato origine a quel fragore? Il Potente stava forse distruggendo la dimora del suo rivale? 
  -Non sembrano esserci buone notizie! - disse all'amico che aveva abbandonato il giaciglio.
  -Attendiamo l'alba. Le novità circoleranno molto presto. -
   

   


 

  
  TERRE BLU- VERSO NORD-

   

  Il Grande Mare era insolitamente calmo. Il viaggio verso nord era ormai quasi al termine e i due fuggiaschi non avevano incontrato nessuno sul loro cammino, non solo perché la strada intrapresa era particolarmente isolata, ma anche perché nelle Terre Blu era in vigore lo Stato di Pericolo. Il Mago dei Sogni aveva fatto in modo che il Congresso approvasse velocemente lo Stato di Pericolo nel paese, in modo che l'esercito guidato dalla Governatrice Militare prendesse direttamente in mano il potere in ogni città. Questa mossa aveva consentito all'esercito di Anakan di distruggere i ribelli ed aveva accelerato i tempi dell'invasione alle Terre Verdi.
  Nessun commerciante o uomo libero si arrischiava  a viaggiare per le strade del regno, a causa dei militari che si potevano incontrare sul percorso; uomini armati e liberi di agire erano una minaccia anche per  i cittadini onesti.
  Cupra era rimasta silenziosa per il resto del tragitto, parlava con Lecius solo per questioni pratiche legate al cibo e ai momenti di riposo, ma non aveva aggiunto più nulla rispetto alle verità rivelate il primo giorno di fuga. Lecius aveva evitato di porre domande. Era certo che una volta raggiunto il nascondiglio, la donna sarebbe tornata sull'argomento ed in quell'occasione avrebbe risolto i molti dubbi che si erano affacciati nella sua mente.
  Cupra si arrestò all'improvviso. Con un gesto repentino attirò l'attenzione della spia. 
  -Mi sembra di sentire dei cavalli al galoppo. - disse sottovoce.
  Lecius ascoltò con attenzione. - Sì. Ha ragione. - disse allarmato.
  -Probabilmente sono militari della guarnigione del nord. Non devono vederci qui. -
  -Sono militari delle mie terre, non ci faranno del male. - 
  -Non è questo che mi preoccupa! Nessuno deve notare la nostra presenza. Se gli equilibri dovessero mutare, la notizia di questo incontro potrebbe giocare a nostro svantaggio. - 
  -Che facciamo? - 
  -Mi dia la mano. -  E così dicendo Cupra strinse la mano di Lecius.  Con la mano libera estrasse dalla tasca la sfera della trasformazione. In pochi istanti Lecius sentì il suo corpo mutare completamente. Sentì dentro di sé la stessa sensazione provata alcuni giorni prima, ma questa volta le sue sembianze presero la forma di un volatile. Due piccole rondini si alzarono in volo. Lecius rimase senza fiato. Sbattendo le esili ali che erano spuntate dal suo corpo, riuscì a prendere quota. La sensazione di poter veder il mondo dall'alto  lo riempì di gioia. Anche Cupra, al suo fianco, sembrava godere di quella trasformazione, svolazzava in piena libertà sopra i boschi,  cercando di non perdere di vista il sentiero. Dall'alto le due rondini osservarono un gruppo di uomini a cavallo galoppare verso sud. Cupra indicò a Lecius di posarsi nuovamente a terra. Con rammarico la spia seguì gli ordini ed in pochi istanti riprese le sembianze umane.
  -Perché non proseguiamo il viaggio volando? - chiese la spia. - È il modo più sicuro e piacevole per spostarsi!- 
  -Calarsi nei panni di entità poco conosciute non è uno scherzo. Lei dovrebbe saperlo meglio di chiunque altro! Cosa sa dei predatori delle rondini? È  in grado di dirmi quanto può volare una rondine? Conosce i rischi che corrono questi animali in volo? È molto più sicuro proseguire il viaggio nelle nostre sembianze, correremo meno pericoli. -
  Non era la prima volta che Cupra utilizzava un tono così deciso nei suoi confronti.
  “È una donna abituata al comando, non accetta di buon grado lo scambio di opinioni” pensò tra sé la spia.
  -Inoltre – proseguì la donna – non è opportuno abusare della magia rossa. -
  Quella frase lasciò di stucco Lecius.
  -Come magia rossa? Quella pietra non è del Mago dei Sogni? -
  -La pietra della trasformazione proviene dalle mie terre, è stata donata dalla Maga degli Elementi al Mago Blu, come segno di alleanza. Il mago ha incastonato all'interno una  pietra blu, quindi ora, questa piccola sfera, contiene entrambi  i poteri. -
  Lecius osservò di nuovo quell'oggetto affascinante, che aveva tenuto con sé per alcuni giorni durante la missione. Non avrebbe mai immaginato che quella sfera avesse una tale importanza.
  -È ora di ripartire! - disse bruscamente Cupra.
  La marcia riprese.
   

   

  
  TERRE BLU- CAPITALE-

   

  Come previsto da Kalium, le novità erano circolate fin dalle prime luci dell'alba. Una missiva firmata direttamente la  Mago Bianco era stata declamata per l'intera capitale e presto sarebbe stata diffusa al resto del regno. Il senso della lettera era chiaro: il Mago Blu era stato sconfitto e presto egli sarebbe tornato nelle Terre Blu con l'intero esercito al seguito, scortato dai vincitori. Il Potente si dichiarava amico della gente libera di quelle terre e non aveva mire di conquista nei loro confronti. Allo stesso tempo, Egli invitava il popolo alla calma; presto  sarebbe stato istituito un nuovo Congresso con rappresentanti liberi ed onesti. 
  I due lol memorizzarono il messaggio che la Consigliera stava aspettando. Prima di partire cercarono di raccogliere le reazioni della gente e dei pochi militari rimasti nella capitale. Kalium e Lepidus si accorsero ben presto di quanta confusione stesse creando la notizia diffusa quella mattina. C'era chi non credeva al contenuto del messaggio ed inneggiava ad una rivolta contro gli invasori del palazzo. Altri erano pronti ad accogliere il Potente come loro mago, altri ancora si preparavano ad abbandonare la capitale, per paura di qualche possibile guerriglia. I due lol osservarono con particolare interesse un piccolo gruppo di militari particolarmente agitati:
  -Tutta questa storia è una farsa! - disse con rabbia il primo uomo.
  -Io non credo che il nostro mago sia stato sconfitto. - rispose il secondo.
  -Cosa facciamo? - 
  -Nascondiamoci! - propose un altro.
  -Io dico di combattere! Ci sono molte persone che non vogliono avere i bianchi tra di noi, se ci organizzassimo potremmo scacciare gli invasori! -
  -Non dire sciocchezze! Non possiamo combattere contro un mago! Io dico di fuggire! Siamo guardie del regno, se la notizia fosse vera finiremmo imprigionati. -
  -E se fosse falsa? Il Mago dei Sogni non approverebbe la nostra codardia. -
  Fu in quel frangente che Kalium si intromise nella conversazione:
  -Non ho potuto fare a meno di ascoltare i vostri discorsi... -
  Il gruppo di militari si zittì all'improvviso squadrando da capo a piedi lo strano uomo che avevano di fronte. 
  Kalium si fece coraggio. 
  -Non temete! Anche io sono sorpreso dalla notizia. Mi sembra incredibile che il Mago dei Sogni sia stato sconfitto. -
  -Già - fece il primo militare, che guardava ancora con sospetto il giovane lol.
  Kalium si avvicinò ancora di più al gruppetto di militari e, tenendo il tono della voce molto basso per non farsi sentire da orecchie indiscrete, disse:
  -Avrei una proposta da farvi... -
  I volti dei militari presenti cambiarono ben presto espressione. Lo sguardo di diffidenza si tramutò in complicità ed interesse. Quel giovane ragazzo poteva rivelarsi un prezioso alleato.
   

   

  
  TERRE BLU- NASCONDIGLIO-

   

  -Siamo arrivati! - disse Cupra con un sospiro di sollievo.
  Lecius si guardò attorno. Le ultime ore di marcia erano state particolarmente emozionanti. Il paesaggio era diventato sempre più selvaggio, la costa rocciosa cadeva a picco sul mare per centinaia di metri e la vegetazione era quasi assente. Un vento insistente sferzava i volti dei due fuggiaschi, ed in più occasioni Lecius si era chiesto come fosse possibile creare un nascondiglio in un luogo tanto inospitale. 
  -Ma... Dove... -
  Cupra, troncando sul nascere le domande dell'uomo, gli fece cenno di seguirla. La donna si avvicinò alla scogliera. La spia osservò il paesaggio rimanendo sul ciglio e notò con grande meraviglia che a poco più di un metro di dislivello c'era un piccolo terrazzo naturale. Cupra si calò senza fatica e Lecius fece altrettanto. Da quella posizione il panorama era in grado di mozzare il fiato. Il Grande Mare mostrava tutta la sua forza contro le rocce sottostanti ed i suoi colori erano estremamente suggestivi. La donna richiamò l'attenzione su di sé. 
  -Osservi attentamente! -
  In quel piccolo spazio creato dalla natura nel corso dei secoli, alcune piante selvagge erano cresciute sui fianchi della scogliera. Cupra immerse le mani tra le foglie e, con cautela, aprì un varco mostrando un pertugio nella roccia.
  -Il passaggio è molto stretto, ma non dovrebbe avere grossi problemi. -
  Lecius osservò con titubanza quella minuscola entrata. Come avrebbe fatto a passare? Egli non era certo un uomo corpulento, ma quel varco era decisamente troppo angusto. Cupra, al contrario, era una donna minuta, lei non avrebbe faticato ad entrarvi... Forse tutti gli abitanti delle Terre Rosse erano piccoli di statura ed avevano creato l'entrata in base alle loro dimensioni.
  Con questi pensieri Lecius si avvicinò all'ingresso. 
  -Le conviene entrare per primo.- disse la donna – Una volta entrato non ci saranno problemi di spazio.-
  -Non so se riuscirò ad entrare... - 
  -Lasci a me lo zaino. La aiuterò io, forse dovrò spingerla un poco. -
  L'entrata fu meno difficoltosa del previsto. Lecius passò all'interno procurandosi alcuni graffi e nulla di più, mentre Cupra entrò senza alcuna difficoltà.
  All'interno del nascondiglio c'era un ampio ingresso in cui Lecius poté stare comodamente in piedi.  La donna prese una pietra da un cumulo di sassi posti in un angolo dell'atrio. 
  -Questa pietra esiste solo nelle nostre terre - disse sfregandola contro la parete rocciosa della caverna. - Basta strofinarla contro un'altra roccia e si illumina per lungo tempo. Vengono chiamate  “pietre Sole”. - 
  Lecius imitò la donna. Prese una pietra tra le mani e la strofinò contro la parete. Immediatamente dalla sua mano partì un raggio luminoso che fece luce nell'intero ingresso.
  -Sono bellissime queste pietre! - disse con slancio. - Non c'è bisogno di avere delle lampade a portata di mano. -
  Cupra annuì azzardando un sorriso. - Ora mi segua e faccia attenzione a dove mette i piedi. Prima di arrivare al vero nascondiglio dobbiamo fare ancora parecchia strada. 
  Lecius si immerse in un lungo cunicolo scavato all'interno della scogliera. Le pareti erano spoglie, non c'era nessuna decorazione od oggetto che facesse pensare ad un luogo abitato. Per parecchi minuti la spia del Mago Blu percorse il passaggio osservando tutto ciò che aveva attorno, cercando di non perdere di vista Cupra. Si accorse ben presto che i corridoi erano molti e le strade si intrecciavano l'una con l'altra creando un vero e proprio labirinto. L'immagine che gli tornò alla mente fu la casa di Selendel. Nella missione affidatagli dal Mago Blu, sotto le sembianze di uno scoiattolo, Lecius aveva dovuto trascorrere alcuni giorni nella Fittaforesta. Mentre stava cercando un rifugio dove passare la notte, si era imbattuto in un nascondiglio posto alla base di un albero. La tana aveva una lunga serie di gallerie intricate, ed era abitata. Un grosso serpente lo aveva attaccato cercando di divorarlo ed egli era fuggito basandosi sul suo istinto animalesco. Quelle gallerie gli ricordarono la brutta avventura che aveva vissuto alcuni giorni prima ed un brivido gli percorse la schiena.
  -Ci siamo - disse Cupra strappandolo dai suoi pensieri.
  Un rumore improvviso attirò l'attenzione di Lecius. Un masso di grandi dimensioni,  che ostruiva il passaggio, venne rotolato verso l'esterno. Lecius e Cupra entrarono nella stanza. Gli occhi della spia si persero nella magnificenza di quel luogo. Il soffitto del livello era altissimo, c'erano scalinate ovunque che collegavano moltissime stanze le quali si dipanavano su quattro piani distinti. La forma dell'enorme grotta che conteneva tutti quegli spazi abitabili era circolare, ed un pensiero passò subito nella mente della spia: “ Quante persone avranno lavorato per creare tutto questo? Quanto tempo avranno impiegato?”
  -Cosa ne dice? -
  -È meraviglioso! - 
  Cupra sorrise di nuovo. 
  -Questa è la mia dimora. Qui abito quando non sono a palazzo. -
  -Questo luogo è solo per lei??? - chiese Lecius scandalizzato. 
  -Certamente! È un livello degno della mia classe. Ora venga con me, le faccio vedere la sua stanza e quando si sarà sistemato risponderò a tutte le domande. -
  La donna accompagnò Lecius all'interno della dimora. Le stanze che componevano quel luogo erano prive di porte, ma erano strutturate in modo da nascondere ciò che contenevano all'interno. Quando la spia prese possesso della stanza, aggiunse meraviglia a meraviglia. L'interno era arredato con grande gusto, il letto era  ampio e sembrava essere anche molto comodo, il bagno personale era un gioiello di ingegneria. Lecius ammirò i piccoli canali d'acqua che scorrevano all'interno della roccia ed erano stati utilizzati dai costruttori per avere un flusso costante del prezioso liquido. Lecius sistemò i pochi bagagli negli armadi e si distese sul letto. Dopo tanti giorni di marcia, sentire il tocco rilassante di un materasso fu un piacere immenso per la spia del mago. In pochi istanti si addormentò.
   

  Cupra sbatté le mani:
  -Preparate una cena come si deve! Svegliate me ed il mio ospite prima che il sole tramonti!-
  Anche per lei il viaggio era stato molto faticoso, il suo fisico richiedeva alcune ore di sonno prima di intraprendere con Lecius una lunga serie di spiegazioni. 
   

  Un flebile tintinnio fece destare Lecius. La spia dovette attendere alcuni minuti per capire dove si trovasse e cosa lo avesse svegliato. I ricordi delle ultime ore gli tornarono ben presto alla mente, ma  rimase invece insoluto l'origine del suono che lo aveva destato.
  Uscito dalla stanza udì la voce di Cupra che lo invitava a salire al piano superiore. 
  -Utilizzi la scala che trova sulla sua destra! Salga solo un piano e troverà la stanza del pasto! -
  Lecius seguì alla lettera le indicazioni della donna. In pochi secondi si ritrovò di fronte ad un tavolo imbandito con ogni sorta di pietanze.
  -Ha cucinato tutto questo? Non si è riposata? -  chiese con stupore.
  Cupra lo invitò a sedersi: - Prima mangiamo. -
  Consumarono le vivande scambiandosi solo poche parole. Lecius assaggiò tutto ciò che aveva a portata di mano. Verdure di ogni tipo facevano da contorno a grossi pesci affumicati conditi con salse a lui sconosciute. 
  Fu Cupra a rompere il silenzio addentrandosi in un lungo discorso:
  -Non ho preparato io il pasto che ha degustato. Come le ho già detto alcuni giorni fa, in questa dimora vivono con me alcuni lol, che hanno il compito di servirmi. Vede... Le ho già accennato che nelle nostre terre gli abitanti sono suddivisi in classi. La classe più vicina alla Maga Rossa è quella dei Consiglieri, di cui io faccio parte. C'è poi la classe dei Liberi, di cui fanno parte la quasi totalità degli uomini e delle donne. L'ultima classe è quella dei lol. Sono esseri che non hanno volontà e sono creati con il solo scopo di ubbidire e servire le altre classi. In questo nascondiglio ci sono circa dieci lol che gestiscono tutte le faccende. Come forse ha già notato, l'intera struttura ha una forma circolare ed i muri di pietra che separano le varie stanze sono molto spessi. All'interno di questi muri ci sono dei passaggi che i lol utilizzano per muoversi. In questo momento alcuni di essi ci stanno osservando e qualunque cosa comandassi, verrebbe esaudita in pochi istanti. È molto importante che questi esseri non si facciano vedere da chi appartiene a delle classi superiori, è per questo che vivono tra le intercapedini dei muri, io non devo vederli! - 
  Lecius sgranò gli occhi di fronte ad un modo di vivere tanto diverso dal suo.
  -I lol che abitano qui hanno una stanza al di sotto di questo livello ed entrano in questi spazi solo quando sono sicuri che nessuno sia presente. È importante che anche lei si comporti con loro allo stesso modo. Devono capire che lei fa parte di una classe superiore. -
  -Quindi... Non posso incontrarli? Non posso vedere chi sono e dove vivono? -
  -No! Finché sarà mio ospite seguirà le regole che vigono in questo nascondiglio. Non c'è nulla che possa destare curiosità in loro. Sono esseri inferiori. Se durante la permanenza qui ha bisogno di qualche cosa, deve solo ordinarlo ad alta voce e qualche lol esaudirà ciò che chiede. -
  I pensieri di Lecius iniziarono a galoppare, cercando di immaginare quelle oscure terre sorrette da regole tanto rigide. 
  -È impossibile che un lol possa diventare un Libero? -
  -Oh... Nel modo più assoluto! Le classi si ereditano per nascita e non si possono cambiare per nessun motivo.-
  Lecius rimase ammutolito. Nelle sue terre chiunque poteva raggiungere posizioni di prestigio all'interno del palazzo... Almeno in teoria. I pensieri della spia si concentrarono sul Governatore Massimo Zortas. Era un uomo di umili origini che era stato in grado di raggiungere la più importante carica delle Terre Blu. Pensandoci a fondo, però, il Congresso non rappresentava la perfezione assoluta. Egli conosceva fin troppo bene le macchinazioni e i sotterfugi che erano presenti nelle stanze del potere. Non esistevano delle classi come nelle Terre Rosse, ma c'erano sicuramente vie privilegiate per poter ambire a posizioni di prestigio. Spesso e volentieri non erano i migliori ed i più preparati quelli che venivano scelti per far parte del Congresso, ma chi era pronto ad obbedire e sostenere le idee del Governatore Massimo. Le Terre Blu erano realmente migliori delle Terre Rosse? Lecius aveva dei forti dubbi.
  -Come è la Maga Rossa? Dove vive? Perché vuole conquistare le Terre Gialle? -
  -La Maga degli Elementi è un'Entità Eterna che esprime i propri poteri attraverso gli studi alchemici. Essa assorbe energia dalla pietra rossa, come accade per ciascun mago eterno, ma la sua peculiarità è lo studio. La Maga Rossa acquisisce costantemente nuovi poteri grazie al suo incessante lavoro nella Fucina. - 
  -Cosa sarebbe la Fucina? -
  -Deve immaginare la nostra terra come un immenso cratere, da noi chiamato Megavulcano. Sulla sua  cima  vive la maga che, attraverso il camino del vulcano, si sposta all'interno della montagna attingendo a tutti gli elementi presenti, oltre a poter usufruire delle altissime temperature che la lava offre. Questo le consente di lavorare e studiare le combinazioni di tutti gli elementi, creando nuove magie. L'interno del monte è chiamato la Fucina ed è accessibile solo all'eterna. Da questo luogo lei può accedere a tutti gli altri livelli del vulcano. Il livello intermedio è abitato dai Liberi, mentre il livello più basso è occupato dai lol. -
  -Quindi la popolazione vive all'interno della montagna? - chiese Lecius corrugando la fronte.
  -Solo in parte! Non è facile da spiegare a parole... Deve immaginare un'immensa montagna terrazzata. Ogni terrazza rappresenta un livello in cui vive la popolazione. Le abitazioni sono distribuite sia all'esterno che all'interno del monte. Non c'è nulla di paragonabile qui. Nonostante le dimensioni immense del nostro vulcano, le mie terre sono più piccole delle Terre Blu, che a loro volta sono più piccole rispetto alle Terre Verdi e alle Terre Bianche. Da qui nasce l'alleanza tra i nostri popoli. Siamo le popolazioni più numerose e viviamo in territori tanto piccoli. Tutto questo è inconcepibile! -
  Lecius ripensò alle Terre Verdi. Come sarebbe andata a finire l'invasione? Come sarebbero cambiati gli equilibri dopo la conquista del Palazzo Blu da parte del Potente?
  -Il nostro compito - riprese Cupra – è quello di attendere le novità dalla capitale. Alcuni lol stanno monitorando la situazione, nel giro di pochi giorni avremo notizie fresche. Allora potremo agire. -
  -Ma... Qual è il nostro vero compito? - 
  -Se il Mago Blu dovesse essere sconfitto e l'esercito venisse battuto, dovrei avvertire immediatamente la Maga Rossa; forse potrebbe venire in aiuto, anche se la guerra in atto non consentirà una reazione immediata. Se invece il Mago dei Sogni tornerà da vincitore, dovrà affrontare il Potente in battaglia. Il nostro compito è vigilare e cercare di portare a termine il piano di conquista... Anche se attualmente la situazione sembra precipitare. -
  -Non vedo come potremmo intervenire nel caso il Mago Blu venisse sconfitto... - commentò Lecius.
  -Anche noi abbiamo delle armi e delle contromosse da proporre... Ora finiamo la cena. Questa sarà una delle poche occasioni in cui potremo rilassarci completamente... Non sappiamo quali novità ci attenderanno nei prossimi giorni. -
   

  Lepidus raggiunse il nascondiglio in piena mattinata. Conosceva molto bene la strada verso la grotta segreta, non aveva incontrato alcuna difficoltà nonostante avesse affrontato il viaggio da solo. Kalium era rimasto nella capitale per capire come sarebbe evoluta la situazione e per allacciare rapporti con piccoli gruppi militari dissidenti. Il lol si calò all'interno dell'atrio roccioso. Invece di percorrere la via che portava al livello di Cupra, si infilò in uno stretto cunicolo che dava accesso ai percorsi e alle stanze accessibili solo dai lol. 
  -Sei tornato? Kalium dov'è? - chiese Litius.
  -È rimasto nella capitale. Devo informare subito la Consigliera. - 
  Il giovane lol si diresse verso il livello occupato da Cupra. Passando attraverso le intercapedini dei muri cercò di individuare dove fosse la donna. Guardando attraverso i fori di osservazione, vide che il livello era occupato anche da un uomo che non aveva mai visto prima.
  -Chi è quell'uomo?- chiese rivolgendosi a Litius, il quale lo aveva seguito per conoscere le novità portate dal giovane lol.
  -È un uomo delle Terre Blu che proviene dalla capitale. Da quanto ho capito collabora direttamente con il Mago Blu. Appartiene alla stessa classe della Consigliera. - 
  -E Lei dov'è? - 
  -Dovrebbe trovarsi nel suo studio - rispose l'anziano lol. - Dirigiti da questa parte. - 
  Lepidus si precipitò nello studio. Cupra era intenta a leggere alcuni documenti, la voce di Lepidus la destò dai suoi pensieri.
  -Mia Signora, porto delle notizie dalla capitale. -
  Cupra alzò istintivamente lo sguardo verso chi aveva pronunciato quelle parole. Rimase alcuni secondi a fissare la parete del suo studio, poi chiamò ad alta voce Lecius:
  -Mi raggiunga nel mio studio! Presto! -  disse con tono autoritario.
  Lecius non si fece attendere. Si stava abituando al tono deciso con il quale Cupra spesso si rivolgeva a lui, era talmente abituata a dare ordini ai lol che ormai quello era diventato il suo modo naturale di esprimersi.
  -Ci sono novità dalla capitale - gli disse indicando la parete rocciosa da cui Lepidus avrebbe parlato.
  -Il Potente ha annunciato con una lettera ufficiale che il Mago Blu ed il suo esercito sono stati sconfitti. Ha invitato la popolazione alla calma e si è dichiarato amico del popolo blu. Dice che chiunque abbia mire di conquista rimarrà deluso, perché presto verrà rinnovato il Congresso, il quale provvederà a stabilirà nuovi equilibri. La gente della capitale sembra disorientata. Ci sono fazioni che credono al Potente, altre che invece sono pronte a combattere per scacciare i bianchi invasori. C'è chi ha paura di rimanere per timore di sommosse incontrollate. Questo è quanto sta succedendo a Blu Magnon. Kalium è rimasto per capire come si evolvono gli eventi e, nel frattempo, sta cercando di creare dei rapporti di amicizia con alcuni dissidenti. Questi uomini, che sono legati al Mago Blu, potrebbero essere utili alla nostra causa. -
  -É tutto? -  chiese freddamente Cupra.
  -Sì mia Signora. -
  -Fai in modo che Kalium non rimanga da solo nella capitale. Manda più uomini a monitorare ciò che sta accadendo. Ho bisogno di avere notizie fresche ogni due o tre giorni al massimo! Puoi andare ora! - 
  Lecius istintivamente accennò un “grazie”, ma venne fulminato all'istante dallo sguardo glaciale della donna.
  -I lol non si ringraziano! Se lo ricordi! -
   

  Lepidus discese al livello inferiore. 
  -Fratelli non ci sono buone notizie! - esordì appena mise piede nelle stanze in cui i lol vivevano.
  Lepidus comprese immediatamente che c'era qualche cosa di strano. 
  -È successo qualche cosa? - si apprestò a dire.
  Fu Augita, un'anziana lol che aveva il compito di dirigere i servizi svolti nella dimora di Cupra, a rispondere: 
  -Nefelina non sta bene. Si stanno avvicinando i giorni del parto, ma ci sono delle complicazioni. Perde sangue e non si regge in piedi. I dolori sono molto forti e... Urla molto. -
  -Non avete nulla che possa lenire il suo dolore? -
  -Qui non abbiamo nulla! Nessuno deve sentire i suoi spasimi. Per nessun motivo le grida devono arrivare all'orecchio della Consigliera. - 
  Lepidus cadde in un profondo silenzio. Kalium doveva essere informato immediatamente. La sua compagna stava dando alla luce prematuramente il suo primo figlio e le complicanze che erano sorte mettevano a repentaglio la vita di entrambi.  
  “ Cosa fare? Devo fare in modo che la notizia gli arrivi il prima possibile. Accidenti a lui! Ci sta cacciando in un bel pasticcio! La Consigliera ha vietato categoricamente qualsiasi forma di relazione in terre straniere. Se venisse a conoscenza che un lol sta per nascere nelle Terre Blu, potrebbe eliminarci tutti quanti all'istante. Perché sono stati così avventati quei due? Eppure deve essere informato...”
  -Fate tutti attenzione! - urlò Lepidus con autorità.
  -La  Consigliera ha chiesto di mandare alcuni di noi nella capitale. Vuole avere un rapporto dettagliato ogni due o tre giorni. Questo significa che almeno cinque di noi devono partire. In questo modo consentiremo a Kalium di tornare e poter stare accanto a Nefelina. Chi di noi partirà per Blu Magnon, dovrà trovare il modo di procurasi qualche cosa per aiutarla. Dobbiamo reperire delle erbe medicamentose o del nettare contro il dolore. Conosco alcuni luoghi nella periferia della città dove trovare qualche cosa di utile. -
  -Cosa intendi dire? - lo interruppe Augita. - Vuoi ripartire subito? Non te lo permetto! Devi riposare! -
  - Non è questo il momento! - replicò il giovane lol, dimenticando le forme di cortesia della sua gente che imponevano di obbedire ai più anziani. - Se qui non abbiamo i mezzi per curare Nefelina,  dovremo procurarceli da fuori, ed io so dove cercare! Non possiamo correre il rischio che la Consigliera inizi a sospettare qualche cosa. - 
  L'anziana lol non replicò oltre, riconoscendo notevole saggezza nelle parole di Lepidus, il quale iniziò a riassumere  le novità degli ultimi giorni. 
  -È bene che voi quattro vi prepariate immediatamente - disse  l'anziana  ai quattro  lol più giovani.
  -E come faremo a gestire la dimora senza di loro? Sono i più giovani e forti! - disse quasi piagnucolando Litius. - Potrei far parte io del gruppo di spedizione! - 
  -La decisione è presa! Dovremo lavorare tutti il doppio, ma è uno sforzo necessario e questo vale anche per te! - replicò Augita guardando l'anziano lol negli occhi. Non correva buon sangue tra i due, erano i più vecchi del gruppo ed entrambi volevano avere il comando, ma il carattere autoritario di Augita aveva sempre la meglio. Era da tutti riconosciuta come la leader indiscussa e a Litius spettava sempre un posto in secondo piano. Entro poche ore il gruppo di lol sarebbe partito per la capitale sotto lo sguardo invidioso di Litius.
   

   

  
  TERRE BLU- CAPITALE-

   

  Il gruppo di spedizione raggiunse Blu Magnon due giorni dopo. C'era ancora molto fermento nelle strade, ma la situazione sembrava essere più sotto controllo. C'erano guardie bianche sparse in tutte le vie principali con lo scopo di mantenere l'ordine, ma il loro atteggiamento non era ostile. Lepidus poté osservare come cercassero in tutti i modi di relazionarsi ai civili, alcuni addirittura si scambiavano pacche sulle spalle, altri scherzavano con loro.  
  -Ci sono tre o quattro posti dove Kalium potrebbe trovarsi - disse rivolgendosi ai compagni. - Io mi dirigerò verso la locanda “ La Primula Viola”, è il luogo più probabile. Voi due dirigetevi verso il palazzo blu e, senza farvi notare troppo, perlustrate il perimetro. Kalium potrebbe trovarsi lì. Voi invece andrete nella periferia su: è lì che si trova l' abitazione che utilizziamo quando siamo in città.- Il giovane lol spiegò ai due compagni l'ubicazione esatta della dimora.
  -Tra un'ora ci ritroveremo qui. Nel caso nessuno di noi trovasse Kalium, cercheremo in altri posti. -
  Lepidus si incamminò verso la locanda. Era abbastanza certo di trovare l'amico in quel luogo: era lì che trascorreva buona parte del suo tempo. In quella locanda passavano moltissime persone, contadini, militari, commercianti e Kalium non si lasciava sfuggire una sola frase che veniva pronunciata in quelle quattro mura. Inoltre era il luogo ideale per incontrare  i nuovi amici con cui aveva legato, senza destare sospetti nei confronti delle guardie bianche.
  Appena Lepidus entrò nella locanda individuò immediatamente il compagno. Kalium si alzò e gli andò incontro.
  -Ben tornato! Cosa fai già qui? Perché non hai mandato qualcun altro al tuo posto? Non ti sei riposato neppure per una notte! -
  -Siediti ti prego - disse in tono grave Lepidus.
  -Che c'è? Cosa è successo? -
  -La  Consigliera vuole notizie fresche ogni due o tre giorni. Raccontami ciò che è capitato durante la mia assenza. - 
  Lepidus volle prima avere tutte le informazioni riguardanti la situazione nella capitale, perché nel momento in cui Kalium fosse venuto a conoscenza dei fatti accaduti nel nascondiglio, avrebbe probabilmente perso il controllo e non sarebbe stato più in grado di fare un resoconto dettagliato.
  -La notizia diffusa dal Potente sembra avere fondamento. Le guardie bianche hanno spedito ambasciate in ogni città del paese e stanno facendo di tutto per evitare contrasti o attriti con la popolazione. Credo che questo sia un ordine diretto del Mago Bianco, il quale vuole evitare qualsiasi fonte di sommosse tra i civili. Ho perlustrato a lungo le zone limitrofe del palazzo ed ho raccolto alcune informazioni interessanti. Zortas, il Governatore Massimo, è stato catturato, ma è ancora vivo e credo sia trattenuto in una cella nelle prigioni del palazzo blu. Ho pedinato il segretario personale del Potente, che ho scoperto chiamarsi Trod, ascoltando stralci di conversazioni ho capito che il Mago Blu tornerà in queste terre tra una quindicina di giorni scortato dai vincitori, insieme al suo esercito. Ci sono anche dei verdi a palazzo, ma non li ho ancora visti e non so che ruolo abbiano avuto in tutta questa storia. Ho visto una donna bianca che si aggirava tra i giardini della dimora reale, da quanto ho intuito sembra essere una studiosa di minerali. Il mio intuito dice che potrebbe essere una buona fonte di informazioni, non dovrebbe essere troppo difficile farla parlare. -
  -Queste notizie vanno riferite  alla Consigliera. Ti conviene prepararti per la partenza. -
  Kalium osservò l'amico con stupore. 
  -Che dici? Il mio lavoro è appena iniziato. Non sono io che devo fare la spola con il nascondiglio! - disse quasi risentito.
  -Anche io ho delle novità da riferiti. Nefelina sta per partorire, ecco perché devi tornare immediatamente. -
  Kalium si alzò in piedi facendo cadere la sedia, attirando su di sé molti sguardi all'interno della locanda.
  -Di già? Così presto? Come sta? Devo partire! -
  -È un parto prematuro... Con delle complicazioni. Nefelina sta perdendo molto sangue ed è in preda a forti dolori. La tua compagna sta male ed è in gioco non solo la sua vita, ma anche quella del piccolo lol che nascerà. -
  Kalium, con gli occhi fuori dalle orbite, si rimise seduto come se le gambe faticassero a reggerlo in piedi.
  -Che... - cercò di dire, ma Lepidus lo interruppe.
  -Capisco la tua disperazione, ma c'è dell'altro. Augita sta facendo molta fatica a tenere sotto controllo le urla di dolore di Nefelina. Nel nascondiglio non è rimasto più nulla che possa  alleviare il suo dolore. Siamo tutti in pericolo! Lo capisci? Se la  Consigliera dovesse accorgersi di qualche cosa, potremmo essere eliminati tutti quanti e rimpiazzati in breve tempo. Faremo in questo modo. Ascoltami!- disse con foga Lepidus vedendo lo sguardo smarrito del giovane lol di fronte a lui.
  -Recati nella piazza principale. Lì, tra venti minuti circa, dovremmo incontrare tutti i lol che mi hanno seguito nel viaggio. Io andrò a recuperare qualche cosa per la tua compagna. Attendete il mio ritorno e quando ci rivedremo, ti darò la mia borsa da viaggio; solo allora potrai partire. È tutto chiaro? -
  -Sì... - disse trasognato. - Sta per morire? -
  -Siete stati imprudenti! Accidenti a voi! Ma non disperare, ci sono ancora delle speranze. Ora andiamo, dobbiamo fare in fretta! -
  I due lol uscirono trafelati dalla locanda, il tempo giocava a loro svantaggio.
   


 


 


 

   

  
  TERRE BLU- NASCONDIGLIO-

   

  Augita era disperata. Il piccolo lol di fronte a sé piangeva senza sosta, aveva bisogno di cure, necessitava di una poppata di latte e, soprattutto, sentiva il desiderio del calore materno. Cosa poteva fare? Nefelina era distesa nel letto, completamente immobile. Le coperte erano madide di sangue, lo sforzo compiuto per il parto le aveva tolto le ultime energie residue. La donna era morta senza neppure vedere per un solo istante il neonato. Augita si guardò attorno smarrita. Era sola nella stanza. Gli altri lol erano al livello superiore e si stavano occupando di tutti i servizi necessari alla Consigliera. 
  Nella sua mente iniziarono ad accavallarsi una miriade di pensieri nefasti. Non era in grado di gestire un lol così piccolo. Era certa che la Consigliera ne sarebbe venuta a conoscenza, non c'era modo di nasconderlo. Più ci pensava e più non riusciva a trovare una soluzione.
  Un rumore improvviso destò la sua attenzione. Un lol probabilmente stava tornando nel livello inferiore, forse Litius si stava prendendo una pausa  non programmata.
  La porta si spalancò con impeto. Lo sguardo di Kalium si posò sul corpo ormai freddo della sua compagna, senza pensarci le prese le mani e, sussurrandole parole incomprensibili, le baciò la bocca.
  -Non ce l'ha fatta. Mi dispiace - riuscì a dire Augita.
  Le lacrime impedirono a Kalium di replicare. 
  -Questo è il dono che ti ha fatto prima di morire. - Kalium prese tra le braccia suo figlio. Le lacrime si arrestarono di colpo. Il cuore si riempì di gioia e di orgoglio. Sentiva dentro di sé una forte lacerazione dell'animo, c'era lo strazio per la morte della lol che amava, ma c'era l'immensa gioia del figlio che teneva tra le mani. Un lampo passò nella sua mente in quel preciso momento. Avrebbe fatto ogni cosa per lui, avrebbe rischiato tutto pur di far vivere quella creatura, avrebbe persino sfidato le regole delle Terre Rosse.
  -Hai delle novità dalla capitale? - chiese l'anziana lol. 
  -Sì... - rispose distrattamente.
  -La  Consigliera va informata subito. - 
  -Andrò più tardi. Ora devo occuparmi di Nefelina e del piccolo. - 
  -Vai immediatamente!- ordinò Augita con autorità. - Non ci impiegherai molto, dopo avremo tutto il tempo. -
  Kalium obbedì. Lasciò il piccino nelle mani della donna e si incamminò verso il livello superiore. Non gli importava nulla delle notizie della capitale, c'era solo un pensiero che gli occupava la mente: era diventato padre e spettava a lui occuparsi del piccolo lol.
   

  Litius sospirò per l'ennesima volta. Era di pessimo umore, non aveva voglia di parlare con nessuno e tutto gli pareva ingiusto. Come poteva reggere certi ritmi alla sua età? Con la partenza dei giovani lol, spettava a lui occuparsi delle mansioni più faticose. Doveva pulire i pavimenti, tenere in ordine le stanze private della Consigliera, spolverare i mobili, rassettare le stanze da bagno e soprattutto doveva farlo mentre Cupra era indaffarata in altre faccende. Più strofinava e più la rabbia cresceva dentro di lui. Perché tutta quella fatica? A quale scopo? Di chi era la colpa? Non era solo la situazione che si era creata nella capitale a creare lo squilibrio di forze nel nascondiglio, ma erano anche le condizioni di Nefelina che destavano preoccupazione e mettevano tutti in forte tensione. Litius pensò ai due giovani sciocchi: “ Sono dei veri idioti! Metterci tutti nei pasticci per una loro leggerezza. La Consigliera ne verrà a conoscenza prima o poi. Augita si ostina a voler tenere il comando della casa, ma non è stata in grado di prevenire questo pasticcio. È anche colpa sua se siamo in pericolo e dobbiamo lavorare così tanto!”
  Litius si sgranchì la schiena. La stanza studio era molto ampia e mancava ancora metà pavimento da pulire; i dolori stavano diventando intollerabili. 
  L'anziano lol si fermò un istante reggendosi ad una colonna. Chiuse gli occhi sfinito dall'immensa fatica. Quando li riaprì vide con orrore il Suo volto.
  Per istinto Litius si precipitò verso la porta-passaggio che i lol utilizzavano da ingresso nelle stanze di quel livello, ma la voce glaciale della Consigliera lo immobilizzò.
  -Fermati!!! -
  Come poteva essere stato tanto stupido? Come aveva fatto a non sentire l'arrivo della donna? Era tutta colpa del troppo lavoro. 
  “È tutta colpa tua!”  imprecò tra sé pensando ad Augita, che non aveva accordato la sua partenza per la capitale.
  -Come hai osato farti vedere, schifoso essere? -
  Le parole della Consigliera gli raggelarono il sangue. Celavano un profondo odio ed un senso di infinito disgusto nei suoi confronti.
  -Sono... Non... Mi... Mi perdoni Mia Signora! - piagnucolò Litius.
  Cupra iniziò a frugare in una tasca. L'anziano lol tremò per la paura.
  -No! La prego... No! ... Non è colpa mia! -
  La donna sembrò impassibile di fronte ai lamenti dell'uomo e, stringendo l'oggetto tra le mani, lo puntò nella sua direzione.
  -Si fermi la prego! Alcuni lol hanno trasgredito ai suoi comandi, ecco perché è successo questo disastro! -
  La mano di Cupra si fermò. Le parole di quel miserabile avevano stuzzicato la sua curiosità.
  -Spiegati! -
  Litius, a testa china evitando di guardarla negli occhi, prese coraggio: - Nel livello inferiore c'è una donna gravida che sta per partorire. - 
  La Consigliera lo interruppe schiumando rabbia.
  -Quando parli con me non devi MAI tergiversare. DI CHI STAI PARLANDO? -
  -Nefelina, Mia Signora. Il padre è Kalium. Augita l'ha assistita in questi mesi cercando di nascondere a tutti cosa stesse accadendo, ma ora la situazione è precipitata. Nefelina sta male e non è in grado di reggersi in piedi. Ecco perché sono così stanco. Alcuni lol non stanno lavorando ed io devo svolgere anche le loro mansioni. Mi dispiace! -
  Cupra rimase alcuni istanti immobile, con lo sguardo fisso verso il soffitto, non solo per evitare di vedere il vecchio lol, ma per riordinare le idee.
  In quell'istante entrò nella stanza Lecius, attratto dal tono di voce utilizzato dalla Consigliera.
  -Cosa sta succedendo? - chiese entrando nello studio. Il suo sguardo si posò su Litius.
  Lecius rimase incredulo. Comprese immediatamente che l'essere di fronte a lui era un lol, ma ciò che si era immaginato fino a quel momento, crollò all'improvviso. Non c'era alcuna differenza fisica tra quel lol e la Consigliera. Davvero quell'essere era inferiore a lui? Realmente i lol non avevano una coscienza? Domande che solcarono la mente della spia, ma Cupra riprese immediatamente la situazione in pugno.
  -Vecchio! Sarai graziato per ciò che mi hai riferito, ma non osare mai più farti vedere da me! Sei ripugnante. Ora fammi strada. Scenderò nel livello inferiore. Portami da Nefelina. -
  Lecius colse l'occasione al volo. La sua curiosità doveva essere appagata, per questo azzardò una richiesta: - Posso venire con lei? - 
  Cupra si voltò come se si fosse accorta solo in quel momento che nella stanza era presente anche Lecius.
  -NO! - rispose con veemenza la donna.
  La risposta fu talmente perentoria che Lecius non osò replicare. 
  “A volte mi tratta come fossi al suo servizio... Avrò fatto bene a venire qui? Cosa sto facendo? Quella donna è spaventosa... Mi tratta come se fossi un lol. Anche io devo obbedire senza replicare. Io però una volontà ce l'ho. Io non sono un lol... ”
   

  Kalium raggiunse velocemente il livello superiore. Doveva informare la Consigliera senza perdere del tempo, il suo cuore era altrove, il suo cuore batteva per il figlio che aveva bisogno di lui. Sentì la voce di Cupra echeggiare tra le mura del livello e capì senza difficoltà che la donna si trovava nello studio. Quando giunse nel punto di osservazione, i suoi occhi si spalancarono per la meraviglia. Litius stava parlando con Cupra. Kalium ascoltò l'intera confessione che l'anziano lol aveva compiuto, denunciando lui stesso, Nefelina e Augita. 
  Fu l'istinto e l'adrenalina, che iniziò a scorrere a fiumi nelle sue vene, a prendere il sopravvento. In pochi istanti si delineò nella sua mente un piano d'azione. 
  L'entrata in scena di Lecius gli diede i secondi necessari per raggiungere il livello inferiore senza essere notato. Il giovane lol entrò nella stanza del cadavere cogliendo Augita di sorpresa: - La  Consigliera sta venendo qui. Devo scappare. - Kalium prese dalle braccia della donna il piccolo lol che piangeva senza sosta.
  -Tu non mi hai visto! E il bambino non è nato, è morto con lei! Non fidarti di Litium! Ci ha traditi! - 
  A quelle parole, Kalium fuggì dalla stanza.
  Augita rimase sconcertata. Non ebbe il tempo di pensare o di fuggire, sentì una voce provenire dal corridoio: - La  Consigliera! La Consigliera! - 
  Litius stava annunciando che Cupra era scesa al loro livello e tutti i lol dovevano nascondersi in modo da non farsi vedere da lei. 
  Augita  adocchiò la panca della biancheria. Senza pensare oltre vi si intrufolò, lasciando un piccolo spiraglio aperto in modo da poter veder cosa sarebbe successo.
  L'attesa durò solo una manciata di secondi e la porta si aprì con violenza.
  Cupra rimase disgustata alla vista dalla scena che si trovò di fronte. Nefelina era immobile al centro del letto. Il suo volto era pallido e non dava segni di vita. Le gambe della donna erano immerse in una pozza sangue, l'odore che ristagnava all'interno le fece venire un conato di vomito. 
  -Dov'è il bambino? - chiese, convinta che Augita fosse nascosta  nella stanza.
  -Il bambino non è nato - disse l'anziana lol in tono deciso, senza pensare alle possibili conseguenze. Mentire ad una persona che apparteneva ad una classe superiore, era sinonimo di morte certa.  In quei pochi istanti di attesa Augita riuscì a razionalizzare l'accaduto, intuendo il piano che Kalium aveva pensato e che non aveva avuto il tempo di spiegare.
  “Nessuno ha visto il bambino. Tutti erano indaffarati nei lavori domestici e solo io so che Nefelina, prima di morire, ha partorito. Nessuno sa che Kalium è tornato. Se riesce a fuggire dal nascondiglio senza essere visto, il bambino potrebbe sopravvivere.”
  -Kalium dov'è?-
  -Non lo so, Mia Signora. Non è tornato al nascondiglio. -
  -Sei una traditrice! Sapevi della gravidanza e non hai detto nulla! Tutti voi avete disobbedito alle mie volontà! - tuonò Cupra.
  Il cuore di Augita iniziò a battere all'impazzata. L'avrebbe uccisa? Litium l'aveva denunciata? Le parole che Kalium aveva pronunciato prima di fuggire si stavano rivelando veritiere. Litium era un traditore e non ci si poteva fidare di lui. Ma avrebbe avuto modo di mettere in pratica questo avvertimento? Sarebbe vissuta per potersi vendicare di quel miserabile?
  Anche la mente di Cupra era in pieno fermento. La rabbia che stava provando la spingeva ad uccidere all'istante quell'insignificante lol e, con lei, tutti quelli che sapevano ed avevano taciuto, ma la ragione le chiedeva di attendere. Non poteva privarsi di Augita. Sapeva che quella lol era capace di organizzare i lavori come nessun altro, inoltre agiva con autorità facendosi rispettare. Uccidere anche solo un lol significava privare il nascondiglio di forze indispensabili. La situazione nella capitale stava evolvendo velocemente ed avrebbe avuto bisogno dell'aiuto di tutti, non poteva permettersi altre defezioni. Avrebbe risolto la questione in tempi più tranquilli.
  -Pagherai presto le conseguenze del tuo tradimento! Ora fai in modo di eliminare questo cadavere, portalo lontano dal nascondiglio e ripulisci tutto! Se  Kalium dovesse tornare devi venire subito a riferirmelo! Non osare mai più nascondermi la verità! MAI! -
  Cupra lasciò la stanza. Augita uscì dalla panca. Rimase a fissare la salma al centro del letto cercando di riprendere fiato dopo il momento di panico appena superato. Grosse lacrime iniziarono a scendere dalle sue guance. Pianse per Nefelina, pianse per il piccolo lol che probabilmente non avrebbe più rivisto, pianse per Kalium costretto a fuggire, pianse per sé stessa e per ciò che le avrebbe riservato il futuro.
  “ Che vita è questa? Che vita è?” pensò singhiozzando. “ Eppure sono viva e finché avrò vita farò di tutto per proteggere Kalium ed il suo neonato. Lo devo a te, tenera mamma che ci hai lasciato troppo presto.”
  Accasciata a terra, Augita continuò a piangere senza che nessuno la potesse consolare.
   

  Il neonato, aggrappato al corpo del padre, smise di piangere. Kalium ne fu grato. Anche un solo vagito avrebbe potuto rovinare il piano di fuga e avrebbe potuto mettere a repentaglio la vita di entrambi. Kalium era certo di non essere stato notato da nessuno. I corridoi del livello basso erano vuoti, e nessuno stava entrando o uscendo dal nascondiglio.
  Tra le tante disgrazie che gli erano piombate addosso in quelle ultime ore, una piccola dose di fortuna lo aiutò a fuggire dal nascondiglio senza essere visto. 
  Senza pensare alla direzione da intraprendere, Kalium percorse velocemente il sentiero che conosceva meglio. Voleva percorrere più strada possibile prima di fermarsi e ragionare sull'accaduto. Quando però il piccolo cominciò a piangere di nuovo, si rese conto che doveva fare una sosta. Si fermò in un luogo appartato, in mezzo alla boscaglia. Per la prima volta Kalium poté osservare la sua creatura. Non era in grado di capire a chi potesse assomigliare, ma il minuscolo volto rigato dalle lacrime era splendido. Cosa avrebbe fatto? Non sapeva nulla dei bisogni dei neonati, non aveva la benché minima idea di come comportarsi. 
  “Mio figlio ha fame, ma cosa posso fare? Non ho nulla con me. Devo trovare una nutrice, devo chiedere aiuto a qualcuno...”
  Kalium iniziò ad avere paura. Non era stato sufficiente fuggire dal nascondiglio ed avere salva la vita, suo figlio stava rischiando la sopravvivenza se egli non avesse trovato una soluzione il più in fretta possibile.
  Un piano si fece strada tra i suoi pensieri. Nella sua mente comparve il viso della sola persona che avrebbe potuto aiutarlo.
  Il giovane lol si rimise in marcia, l'unica salvezza per suo figlio era la forza che ancora possedeva nelle gambe.
   

   

  
  TERRE BLU-  BLU MAGNON-

   

  La leggera brezza della notte sfiorò il corpo seminudo di Mayas, creandole un brivido che si propagò lungo la schiena. Lavorare lungo le strade della periferia della capitale era faticoso, soprattutto d'estate. Gli uomini tendevano a frequentare i postriboli a tutte le ore della notte quando il clima era così mite. Mayas si augurò che arrivasse in fretta l'inverno. Quella sera il turno sulla strada era toccato a lei, mentre le sue colleghe di vita avevano il turno nella casa di piacere. Non era la vita che aveva sognato da bambina, eppure, il lavoro che ormai da anni faceva, le piaceva. “Sarà l'abitudine” pensava. In realtà c'erano molti aspetti che amava del suo mestiere. In primis il guadagno. Molte donne della sua età e della sua estrazione sociale faticavano a vivere, non avevano soldi per arrivare a fine mese e, spesso, vivevano con uomini che le maltrattavano e spendevano tutti i risparmi in vino e prostitute. Lei invece poteva vantare una solida sicurezza economica, indispensabile per crescere le gemelle che aveva avuto da un cliente del quale si era invaghita, ma che l'aveva abbandonata appena saputo della gravidanza. Mayas era una donna forte, aveva accettato la maternità e, quando era stata in grado di tornare al suo lavoro, non aveva esitato neppure un attimo a ricominciare la vita di un tempo. Quando le notti erano così limpide amava ripercorrere il passato guardando il cielo. Ricordava i primi anni. Anni duri, duranti i quali doveva rendere conto del suo lavoro a Madama Incanto. Ricordava i lunghi pianti che ogni notte faceva sulle strade della periferia nord. Ma il duro lavoro e le infinite lacrime versate, alla fine a qualcosa erano servite. Con fatica era riuscita a riscattarsi, era riuscita a lasciare il circolo gestito da Madama e si era messa “in proprio”. Aveva cambiato zona, si era comprata un piccolo appartamento, e in pochi anni era riuscita a comprare un'intera casa dove aveva accolto altre ragazze nelle sue stesse condizioni. Ora viveva con loro, cucinavano insieme, crescevano i figli in comune e la sera si preparavano per affrontare il turno di lavoro. Ripensando a tutto questo Mayas sorrise. Le piaceva vivere così. Quella casa, la sua casa, era un'oasi di paradiso tra il sozzume della capitale. 
  Mayas vide in lontananza un'ombra avvicinarsi nella sua direzione. In fretta si ricompose cercando di assumere un'aria ammiccante. Era un cliente probabilmente. Chi passava a quell'ora di notte se non per usufruire dei suoi servigi? 
  Osservando attentamente l'ombra in avvicinamento, Mayas si rese conto che c'era qualche cosa di strano. Il passo era lento, l'uomo era curvo e affaticato.
  -Un vecchio - sbuffò tra sé. Mayas non amava dover soddisfare i vecchi, era immorale, pensava, non era nell'ordine delle cose dover lavorare con qualcuno che aveva trenta o quaranta anni in più di lei.
  Quando l'uomo fu abbastanza vicino, Mayas vide che portava in braccio un fagotto. La donna gli si avvicinò, ma l'uomo cadde sulle proprie ginocchia, come sfinito. 
  -Aiutami ti prego... - riuscì a sussurrare lo sconosciuto.
  Mayas ebbe paura. Forse era un trappola. Non era raro che le donne di strada venissero derubate o picchiate da delinquenti, forse doveva chiedere aiuto... Forse doveva gridare. 
  Prima che Mayas reagisse, l'uomo aprì il fagotto che aveva con sé. Rimase allibita. Un piccolo bambino era nascosto tra  gli strati di tessuto che lo avvolgevano. Mayas non si fece pregare. Prese tra le braccia la creatura cercando di capire se stesse respirando oppure no. Il piccolo era debole, ma ancora in vita. L'uomo, accasciato a terra, la guardò con dolcezza. Mayas lo fissò per alcuni istanti. Conosceva quel volto. Per quella  notte il lavoro era terminato. Aveva un amico da aiutare e non un anziano da soddisfare...
   

  Quando Kalium aprì gli occhi vide un concentrato di volti che lo stavano osservando. Ci volle del tempo per capire cosa fosse successo e dove si trovasse, ma quando riuscì a ricomporre l'intero puzzle, iniziò ad agitarsi:
  -Dov'è mio figlio? Dove si trova? É vivo? -
  Le ragazze, che lo stavano fissando, attirarono l'attenzione di Mayas : 
  -Si è svegliato. Vieni! -
  La donna si avvicinò al bordo del letto.
  -Stai tranquillo - gli disse prendendogli la mano. - Il bambino sta bene. Sei in grado di raccontarmi cosa è successo? -
  Kalium aveva pensato a lungo, durante il viaggio, cosa avrebbe detto alla donna che si fosse prodigata per aiutarlo. Ricordò quei momenti. Gli tornò alla mente il senso di solitudine e di abbandono che aveva provato, fu invaso dalla stessa paura che aveva sentito durante la fuga: paura che suo figlio non sopravvivesse. Il nome di Mayas gli era balzato alla mente come l'unica via di salvezza. L'aveva conosciuta durante il suo soggiorno nella capitale e, fin dal primo incontro, l'aveva apprezzata notevolmente. Era una donna allegra e solare che amava raccontare il proprio passato. Si era appassionato ascoltando la sua storia, era una donna che  aveva trascorso molti momenti difficili, ma alla fine era riuscita a  trovare un barlume di felicità nella sua vita, grazie anche alle due  bellissime gemelle che le avevano dato la forza di andare avanti. Solo di lei si poteva fidare. Solo lei poteva aiutare il piccolo che aveva bisogno di essere allattato e accudito da mani femminili.
  Guardandola negli occhi decise di non raccontare l'intera storia, ma decise di rimanere il più vago possibile, in questo modo l'avrebbe protetta da possibili ritorsioni.
  -Sono fuggito dalla città di Blu Gazza. - disse mentendo. - La mia compagna è morta durante il parto ed io non potevo rimanere in quella città. I suoi genitori mi odiano. Sono una famiglia molto ricca e potente a Blu Gazza. Se avessero scoperto tutta questa storia, mi avrebbero fatto imprigionare ed avrebbero fatto in modo che il bambino non nascesse... -
  Mayas osservò con occhi penetranti il giovane padre disteso nel letto. Dopo molti anni trascorsi sulla strada, aveva imparato a conoscere le storie vere da quelle inventate. Molti uomini si divertivano a raccontare le loro vicissitudini durante gli incontri e, spesso, “gonfiavano la realtà”. 
  Mayas non credette ad una sola parola che aveva ascoltato, ma capì che la situazione dovesse essere molto delicata e decise di non fare altre domande. Kalium concluse il racconto:
  -Ecco perché sono fuggito. La mia compagna è morta ed io non sapevo dove andare e cosa fare. Ho camminato ininterrottamente fino a qui, con la speranza che tu potessi darmi una mano. -
  -Hai pensato bene. In casa mia c'è sempre qualche ragazza che ha un figlio appena nato. Luna è diventata mamma la scorsa settimana e potrà aiutare anche il tuo bambino. In casa mia ci diamo tutte una mano, non sarà un problema superare questi primi mesi. -
  -Mesi? - chiese Kalium incredulo.
  -Cosa pensavi? Che dopo una poppata il bambino potesse ripartire con te per chissà dove? Ha bisogno di cure e di un posto tranquillo. Ha bisogno di mangiare e di essere cambiato con regolarità. Senza tutte queste cose tuo figlio non potrà sopravvivere. -
  Gli occhi di Kalium si inumidirono. Sapeva che non avrebbe mai potuto affrontare una simile responsabilità da solo. Non aveva alcuna conoscenza al riguardo, inoltre si trovava in territorio straniero.
  -Non so che fare... - riuscì a dire cercando di ricomporsi.
  Mayas lo osservò attentamente. Gli occhi di quel ragazzo le piacevano, non erano occhi malvagi. La storia che aveva sentito non reggeva, ma sapeva in cuor suo che il giovane padre non era un delinquente. 
  -Tuo figlio per il momento rimarrà qui in casa mia. Baderò io a lui e troverò una storia convincente da dire alle mie compagne. -
  -Davvero??? -
  -Sì stai tranquillo. Tu piuttosto cosa farai? -
  -Io devo rimanere nascosto. Nessuno deve sapere dove mi trovo. Non dirai nulla vero? -
  -No! Certo che no!- Mayas rimase alcuni istanti sovrappensiero. - Fino a che non avrai recuperato pienamente le forze, rimarrai qui. Quando ti sarai ripreso, potrai vivere nel piccolo appartamento nel quale vivevo io molto tempo fa. È disabitato e non è molto distante da questa casa. Ti farò avere lo stretto necessario per vivere. Potrai venire a vedere tuo figlio tutte le volte che vorrai. Non sarà una sistemazione per la vita, ma per il momento può andar bene. Cosa ne dici? -
  Un sorriso illuminò il volto del giovane lol. - Sarebbe fantastico! - 
  -Avrei un ultimo favore da chiederti. È molto importante. - La pausa di Kalium attirò l'attenzione della donna. - Ho un amico nella capitale che potrebbe aiutarmi in questa situazione. Si chiama Lepidus. - 
  -L'ho già incontrato? Frequenta il nostro postribolo? - 
  -No. Credo che non ci abbia mai messo piede. Però so dove potrebbe trovarsi. Frequenta la locanda “ La Primula Viola”. Sarebbe importante per me incontrarlo il prima possibile. È l'ultimo favore che ti chiedo. Ti puoi fidare di lui !-
  -Com'è? Come lo riconosco? - Kalium descrisse l'amico cercando di non omettere nessun particolare.
  -Va bene! Manderò qualcuno a cercalo. Ora riposa. Sei ancora debole. -
  Prima che Mayas lo lasciasse solo, Kalium le chiese: - Perché fai tutto questo per me? -
  La donna lo guardò con affetto: - Perché i tuoi occhi sono limpidi. Non ho creduto alla storia che mi hai raccontato, ma sento che sei un uomo onesto. Hai salvato tuo figlio rischiando la  vita, te ne sarà grato per sempre. Anche io ho passato molti momenti brutti nella mia vita e nessuno mi ha dato una mano. Avrei tanto voluto che, in quei frangenti, ci fosse stato qualcuno su cui  fare affidamento, ma non c'è mai stato.... Ecco perché ti voglio aiutare. Perché so cosa stai passando. -
  -Grazie! - disse commosso Kalium.
  Prima di riprendere sonno, il giovane lol pensò a Nefelina. Le aveva voluto molto bene e sentiva che il suo cuore era ancora legato a lei. Sentiva il suo calore, sentiva che la madre del suo bambino stava facendo di tutto per aiutarlo a sopravvivere. 
  Fu in quel momento che Kalium decise di combattere i piani della Consigliera. Il suo cuore ribolliva di rabbia ripensando a quella donna e ripensando a tutte le ingiuste leggi a cui dovevano sottostare i lol. Avrebbe speso la sua esistenza per questo: combattere la schiavitù a cui erano destinati tutti quelli che facevano parte della sua classe. Voleva un futuro diverso per il piccolo... Suo figlio sarebbe cresciuto da uomo libero. Da qual momento in poi egli non sarebbe più stato un lol.
   

  La donna inviata da Mayas non faticò a scovare Lepidus nella locanda. La descrizione che Kalium le aveva fornito era stata molto precisa ed il giovane lol, nel sentire pronunciare il nome dell'amico, seguì la sconosciuta. 
  Quando Kalium vide il compagno lo abbracciò con affetto.
  -Sono felice di vederti amico mio. - 
  -Cosa ci fai qui? Cosa è successo? -
  Kalium fece in modo che Mayas li lasciasse soli, poi si immerse in un lungo e doloroso racconto degli avvenimenti accaduti negli ultimi giorni.
  -Capisci amico mio? Non posso più tornare al nascondiglio... Devo rimanere nascosto... -
  -Dobbiamo trovare una soluzione. - 
  -Facile a dirsi. Ci ho pensato a lungo. La Consigliera è furibonda, credo che il suo primo obiettivo sia quello di eliminarmi. Se Nefelina fosse stata ancora viva, l'avrebbe uccisa  e con lei anche mio figlio! - 
  Lepidus cercò di consolare l'amico.
  -Sono preoccupato per la sorte di Augita - proseguì Kalium. - La Consigliera potrebbe averla aggredita o ... Forse ... Eliminata, per aver aiutato me e la mia compagna. Non se lo merita! È tutta colpa di Litium! Un giorno... -
  -Prima di pensare alla vendetta, cerchiamo di capire cosa è meglio fare. Hai detto che la Consigliera non sa che ti sei presentato al nascondiglio e non sa che il piccolo lol è nato. -
  -Non chiamarlo lol! -
  -Oh! Scusa... Come l'hai chiamato? -
  Kalium rimase interdetto. - Sai che non ho ancora pensato ad un nome? - 
  -Ti conviene pensarci in fretta o vuoi aspettare che diventi adulto? -
  -Sì - rispose Kalium con un mezzo sorriso.
  -Se tu non farai più ritorno al nascondiglio significa che qualcuno ti ha informato. La  Consigliera vorrà sapere a tutti i costi chi ti ha passato le informazioni, vorrà scovare il lol che ti ha aiutato. Se nessuno si dovesse fare avanti potrebbe vendicarsi su tutti i lol del nascondiglio. -
  -Non credo che ucciderà altri compagni. -
  -Lo credo anche io. Siamo una forza lavoro troppo importante, soprattutto in questo momento. Non avrebbe il tempo necessario per tornare nelle Terre Rosse e rimpiazzarci. Nessuno credo rischi la vita oltre a te, però la Consigliera potrebbe trovare mille altre soluzioni per vendicarsi dell'affronto subito. Sai bene quanto può essere crudele, potrebbe torturare qualcuno per ottenere la verità. -
  Kalium guardò negli occhi l'amico, cercando di intravedere una soluzione possibile. Lepidus chinò il capo per cercare di riordinare le idee. Voleva bene a Kalium, con lui aveva trascorso buona parte della propria vita e lo considerava come un fratello. Insieme formavano una coppia molto affiatata, egli era calmo e ponderato, incline alla meditazione e alla razionalità; l'amico invece era l'essenza dell'istinto, agiva spesso e volentieri con l'impulso del momento a rischio di commettere dei grossi errori.
  Lepidus ruppe il silenzio che era calato nella stanza:
  -Devo ripartire immediatamente per il nascondiglio. Porterò le novità alla Consigliera come ha richiesto. Se dovesse domandare di te le dirò che sei rimasto nella capitale per proseguire il lavoro. Lei esigerà di farti tornare al più presto. Se Augita fosse ancora viva, le chiederò di spiegarmi cosa è successo e le dirò che la colpa del tradimento dovrà ricadere su di me. -
  -Che stai dicendo? - lo interruppe Kalium.
  -Qualcuno si deve sacrificare! Non capisci? Se tu non torni al nascondiglio significa che qualcuno ti ha avvertito. Quel qualcuno sarò io, in questo modo Augita e tutti gli altri lol non ne saranno coinvolti. Una volta tornato nella capitale, farò in modo che uno dei nostri torni dalla Consigliera informandola della nostra scomparsa. L'unica conclusione che potrà trarre sarà che io ti ho avvisato di ciò che è accaduto e siamo fuggiti per chissà quale città delle Terre Blu. La Consigliera non verrà di certo a cercarci e non potrà colpevolizzare nessuno dell'accaduto. Cosa ne dici? -
  -Vuoi sacrificarti per me? Vuoi diventare un fuggiasco per causa mia? -
  -Lo faresti anche tu per me! Credo che questa sia l'unica soluzione possibile! -
  -Grazie amico! - disse Kalium abbracciando il compagno.
  -Ora devo partire. Tu rimani nascosto e pensa a tuo figlio. Non so cosa ci prospetterà  il futuro. -
  -Un futuro fatto di libertà - rispose Kalium. - Basta questo per farmi sorridere! -
   

   

  
  TERRE BLU – NASCONDIGLIO -

   

  Lepidus raggiunse il nascondiglio un paio di giorni dopo. Si diresse immediatamente dalla Consigliera per informarla delle novità. Trovò la donna seduta nel proprio studio, immersa nei suoi pensieri. Il giovane lol la osservò attentamente prima di parlare. Sembrava persa in un sonno ad occhi aperti, parlava da sola, sussurrando frasi non comprensibili e gesticolava vistosamente.  Probabilmente, pensò Lepidus, ciò che Kalium e Nefelina avevano combinato era una preoccupazione passata in secondo piano. 
  Lepidus si fece forza. “Forse non chiederà nulla di Kalium... ”
  Cupra ascoltò attentamente le parole del giovane lol ed il suo viso cambiò più volte espressione durante l'esposizione dei fatti. La Consigliera rimase totalmente in silenzio, solo quando Lepidus finì il racconto, parlò:
  -La prossima volta che incontri Kalium, fallo tornare da me. Devo regolare un conto in sospeso! Ora va! -
  Lepidus fu sollevato. Nessuna domanda indiscreta, nessun interrogatorio repentino, non aveva dovuto dire alcuna menzogna. Il giovane lol si diresse nel livello inferiore dove poté incontrare Augita.
  Quando la donna lo vide, lo prese per un braccio e lo condusse nella sua stanza chiudendo la porta dietro di sé. 
  -Non voglio che nessuno ci senta! - disse con fare misterioso.
  Lepidus la osservò con affetto. Quella donna aveva un carattere forte e autoritario, poteva risultare a volte troppo dura,  a tratti  persino antipatica, ma agiva sempre per il bene di tutti i lol, raramente pensava a se stessa. 
  Lepidus la abbracciò e le riferì l'intera vicenda, omettendo però il luogo in cui era nascosto Kalium.
  -Quindi il piccolo lol si è salvato? - disse sedendosi sul bordo del letto, come se le forze fossero venute meno. - Kalium non tornerà più? -
  -Probabilmente no e neppure io. Tra pochi giorni tornerà al nascondiglio uno dei lol che è nella capitale e dirà alla Consigliera che io e Kalium siamo spariti. In questo modo nessun altro lol verrà coinvolto. -
  Augita sembrò rabbuiarsi. 
  -Non so se questa sia la soluzione migliore... La Consigliera  non ha più accennato a ciò che è accaduto. Credo che la morte di Nefelina e del neonato siano state sufficienti a placare la sua ira. Anche io ero complice, eppure non mi ha fatto nulla. Ha altri pensieri per la testa ora, credo che Kalium possa tornare senza temere per la sua vita. -
  -Gli riferirò tutto questo, ma non credo che Kalium cambierà idea. Non vuole tornare ad essere un lol al servizio della donna che avrebbe ucciso suo figlio e la sua compagna. Kalium non tornerà e ... Nemmeno io... -
  Gli occhi di Augita si inumidirono di lacrime. 
  -Porta un bacio da parte mia al piccolo e ... Spero che un giorno potrò rivedervi tutti quanti! -
  -Me lo auguro anche io! -
   

  Lecius prese in mano la pesante tazza contenente lo strano intruglio che Cupra gli aveva versato. Stava iniziando ad abituarsi a quel sapore di erbe dolci che, ad un primo assaggio, aveva trovato nauseante.
  -Dobbiamo agire! - esordì la donna.
  -Non vedo l'ora. -
  -L'annuncio del Potente sembra essere fondato, dalle informazioni che ho ricevuto non ci dovrebbero essere dubbi sul fatto che il Mago dei Sogni è stato sconfitto. Ho pensato a lungo a cosa potrà succedere nelle tue terre e sono giunta ad alcune conclusioni. -
  Lecius sembrò perdere per un momento l'interesse nei confronti di ciò che Cupra stava dicendo. Era impensabile che il suo mago fosse stato sconfitto. Era certo che il piano di invasione sarebbe riuscito alla perfezione ed invece... Il Potente doveva possedere una magia davvero immensa...
  Il silenzio e l'occhiata incredula della Consigliera lo riportarono alla realtà:
  -Mi perdoni... Ma... Mi risulta difficile pensare al Mago dei Sogni sconfitto... Senza più poteri... -
  -La capisco, ma qui sta il nostro compito. Cosa significa che il Mago dei Sogni è stato sconfitto?-
  La domanda colse Lecius di sorpresa.
  -Oh... Sarà stato catturato... Forse la  magia bianca  lo tiene prigioniero...  Forse è morto? -
  -No! - rispose risoluta Cupra. - Un mago è sconfitto quando perde completamente la magia che possiede. La fonte di energia del Mago dei Sogni sono le pietre blu nascoste nelle stanze private, credo che il Potente le abbia trovate e sia stato in grado di distruggerle. Come ci sia riuscito non ne ho idea, ma questo è l'unico modo per sconfiggere il mago. Per far sopravvivere la magia blu e sperare di poter ribaltare la situazione, è necessario recuperare le pietre blu che sono rimaste. - 
  -Che altre pietre ci sono? - chiese Lecius.
  -Gli occhi del mago sono fatti di pietra. Potrebbero essere esplosi durante lo scontro con il Potente, oppure no. Questa è una fonte non sicura e sulla quale non possiamo fare affidamento, anche perché se fossero ancora intatti, il Potente ed il Mago Verde agirebbero immediatamente per eliminarli. No... Gli occhi del Mago Blu verranno distrutti... Dobbiamo cercare altrove. -
  -Ma ci sono ancora le cave! - 
  -Le cave del nord sono inattive da diversi anni.  Il mago le ha  bloccate facendo credere che il Congresso le avesse chiuse per lasciarlo senza poteri.   Al Mago Blu erano più che sufficienti le pietre nascoste nelle sale private e non aveva bisogno di altre fonti per molti anni ancora. Ciò significa che le cave non sono utilizzabili... Almeno da noi. Noi non abbiamo né la forza né le conoscenze per prelevare le pietre, lavorarle e ricavare delle pietre blu pure.   Ci vorrebbe troppo tempo e troppi mezzi di cui non disponiamo.   Quando poi verranno gli stranieri per il Congresso delle Terre Antiche, quelle cave verranno sigillate e controllate da militari. - 
  Cupra mise la mano nella tasca del vestito.
  -Ci vogliono altre fonti - disse mettendo sul tavolo la pietra della trasformazione.
  -Ma certo! - disse  con enfasi Lepidus. - Questa sfera contiene una porzione di pietra blu! - 
  -Esatto! E non è stata distrutta come tutte le altre, perché contiene anche magia rossa al suo interno. Le devo rivelare un segreto - disse la donna avvicinandosi alla spia, tenendo il tono della voce così basso, in modo che neppure i possibili lol dietro i muri potessero sentire ciò che stava per dire.
  -Dobbiamo trovare tre fonti diverse di pietra blu per fare in modo che la magia blu non venga eliminata in modo definitivo. L'unione di tre diverse fonti donerebbe al mago la magia che gli è stata tolta. Questa sfera rappresenta la prima fonte. Ora ci concentreremo sulla seconda... E dovremo farlo prima dell'arrivo di tutti gli eserciti nella capitale. - 
  -Di che fonte sta parlando? -
  -Sto parlando del bastone che il mago ha forgiato per Gyl durante la battaglia contro i ribelli. Quel bastone magico ha incastonato una pietra blu nella punta. L'oggetto magico è stato sottratto da una donna ombra durante l'inseguimento di alcuni ribelli ed il mago ha punito questa donna con la morte per aver sottratto tale oggetto. Il bastone si trova poco distante dalla piana di Bassavalle. È un oggetto incustodito e dobbiamo recuperarlo prima che cada in mani sbagliate. -
  -Ma... Come conosce tutte queste cose? -
  -Perché il mago, prima della partenza con il suo esercito, mi aveva chiesto di recuperarlo. Era un oggetto molto prezioso che non andava dimenticato. Egli mi ha spiegato ogni cosa e mi ha indicato il luogo dove poterlo trovare. Quella è la nostra seconda fonte. -
  -Perché non è stato distrutto con le altre pietre? -
  -Perché non si trovava a palazzo. Partiremo domani mattina. Non voglio lol tra i piedi, viaggeremo solo io e lei. Le conviene preparare una borsa da viaggio, ci sarà molta strada da fare, non possiamo perdere altro tempo. -
  Lecius fece per andarsene, ma una domanda gli venne alla mente:
  -E la terza fonte? -
  -Per ora la terza fonte la terrò per me. Solo quando le acque si saranno calmate potremo parlarne. Recuperare la seconda è il nostro obiettivo. Non dobbiamo pensare ad altro per il momento! - Lecius si coricò nel letto cercando di immaginare quale potesse essere la terza fonte.
   

  Prima di abbandonarsi al sonno Cupra chiamò Litium per un  colloquio. 
  -Domani, io ed il Consigliere delle Terre Blu partiremo per un breve viaggio. Devi fare in modo che tutte le informazioni e tutte le novità provenienti dalla capitale vengano trascritte e lasciate nel mio studio. Fai in modo che i lol tornino ogni due o tre giorni e mi aggiornino, come se io fossi qui. Hai tenuto gli occhi aperti? -
  -Oh Mia Signora... Ho seguito Lepidus dal momento del suo arrivo fino alla partenza. Quando è giunto si è precipitato da lei per informarla dei fatti. Poi è sceso al livello inferiore e Augita ha voluto parlare con lui da sola. Spero che la Mia Signora sia soddisfatta del lavoro di Litius. -
  -Cosa si sono detti? -
  -Oh Mia Signora! Ho tentato di ascoltare, ma le porte sono così spesse... Non si sente nulla! Mi... Mi... Mi dispiace! So che alla fine del colloquio segreto, Lepidus se ne è andato in tutta fretta ed ha lasciato il nascondiglio. -
  -Tieni le orecchie bene aperte durante la mia assenza; ogni frase, ogni allusione può essere utile per capire se altri lol stanno tramando contro la mia volontà. Io non posso accettare che esseri inferiori si comportino in questo modo! -
  -Ha ragione Lei, Mia Signora! Farò come ha chiesto! Senza farmi notare ascolterò ogni cosa! Solo per Lei Mia Signora, solo per Lei! -
  -Ho bisogno che la nave da viaggio venga preparata. Devi incaricare qualcuno in modo tale che, quando sarò di ritorno, la nave sia pronta a salpare. Evita di spargere la voce e fai in modo che la vecchia non ne venga a conoscenza! -
  -Certamente Mia Signora! E se Kalium dovesse tornare mentre Lei non c'è? - chiese Litium timidamente.
  -Deve rimanere qui fino al mio ritorno, senza obiezioni! Anche se non credo che Kalium tornerà... Peggio per lui. Nessun lol che vuole ribellarsi rimane in vita troppo a lungo! È tutto chiaro? -
  -Sì Mia Signora!  Sì! -
  Cupra poté finalmente prendere sonno prima della partenza.
   

  Il viaggio verso la piana di Bassavalle richiese alcuni giorni di intensa marcia. Cupra era tornata ad immergersi nel suo stato di totale riservatezza. Come nel viaggio effettuato verso il nascondiglio, Lecius non riuscì a scambiare altre informazioni con la donna. Forse evitava appositamente di affrontare discorsi che potevano essere ascoltati da estranei e, per non correre alcun pericolo, il silenzio, era l'arma migliore. Lecius spese il tempo del viaggio nell'osservare ogni mossa della  compagna. Cupra era incredibilmente attenta, non perdeva di vista il proprio obiettivo ed ogni rumore sospetto la metteva in allerta. Sembrava conoscere perfettamente la strada da percorrere e questo destò non poche perplessità nella mente della spia. Come faceva a non sbagliare mai direzione? Possedeva uno spiccato senso dell'orientamento o aveva qualche trucco che Lecius non conosceva?
  Alla terza notte trascorsa all'aperto, Lecius decise di rivolgerle alcune delle domande che da giorni meditava.
  -Come fa a non perdere mai l'orientamento? Conosce così bene la strada verso Bassavalle? -
  Cupra lo osservò con un mezzo sorriso.
  -Per noi abitanti delle Terre Rosse orientarsi in spazi aperti è molto semplice. Sia il giorno che la notte offrono numerosi aiuti per non perdere la direzione. Se un giorno le dovesse capitare di venire  nelle mie terre, si renderà conto di persona cosa significa muoversi all'interno del Megavulcano. Ci sono chilometri e chilometri di gallerie che si intrecciano tra loro e nessun aiuto esterno in grado di darti una mano. Orientarsi qui, per me, è come un gioco. -
  -Mi auguro di non dover mai affrontare un viaggio verso le sue terre - commentò Lecius.
  -Per quale motivo? - 
  -Vivere all'interno di un monte così grande mi toglierebbe il respiro. Io sono abituato a viaggiare all'aria aperta. Poi c'è la questione dei lol - disse Lecius facendosi un po' di coraggio. - Non trovo giusto il modo in cui trattate queste persone. Non riesco ad abituarmi ad avere a che fare con esseri che sono del tutto uguali a me, ma che sono considerati come animali... Dei quali è addirittura possibile decidere della loro vita. -
  Cupra ascoltò con molta attenzione lo sfogo della spia.
  -Non mi aspetto che comprenda o che trovi piacere nel decidere della morte di qualche lol, semplicemente le ho chiesto di sottostare alle regole che vigono nelle  mie terre, all'interno del nascondiglio. Anche io non approvo molti comportamenti che vengono adottati nel Congresso o nelle vostre città, ma ho sempre cercato, come straniera, di rispettare, di adeguarmi e di comprendere. -
  -Potrò  rispettare ed adeguarmi, ma comprendere credo che mi sarà impossibile... -
  Cupra interruppe bruscamente la conversazione, si era già sbilanciata troppo:
  -Ora riposiamo. Domani dovremmo arrivare nella zona in cui il bastone è stato abbandonato e inizieremo le ricerche. -
  Ben presto un profondo silenzio calò nella buia notte di Bassavalle.
   

   

  
  TERRE BLU – CAPITALE -

   

  Come previsto da Lepidus, Kalium si era opposto risolutamente all'invito di tornare al nascondiglio. Il giovane padre aveva fatto un profondo sospiro di sollievo nell'apprendere che Augita era viva e che la Consigliera sembrava aver chiuso la faccenda velocemente, senza conseguenze per altri lol, eppure rimaneva convinto della sua scelta. 
  -Non metterò più piede in quel luogo e non farò più nulla che possa aiutare la Consigliera. Voglio dimenticare le Terre Rosse e l'intera missione che stavamo portando avanti. -
  Lepidus si limitò ad annuire. Conosceva molto bene l'amico e sapeva che, nel momento in cui prendeva una decisione, era impossibile fargli cambiare idea.
  -É un appartamento molto accogliente - disse cercando di cambiare argomento. 
  -Appartiene a Mayas. Possiamo rimanere qui fino a che saremo sicuri che nessuno è sulle nostre tracce. -
  -Sei sicuro che quella donna non ci tradirà? - 
  Kalium osservò l'amico. Era felice che fosse lì al suo fianco. Aveva rinunciato alla vita nel nascondiglio ed aveva messo a repentaglio la propria incolumità per aiutarlo. 
  -È l'unica di cui mi fidi oltre a te. Inoltre si sta prendendo cura del piccolo. Devo molto a Mayas. È una grande donna. -
  -Non fa un lavoro molto rassicurante... Come fai a conoscerla? -
  Kalium sorrise. - Fidati di lei. Ha qualità che poche donne posseggono. Te lo posso assicurare! - 
  -Se lo dici tu... Hai già qualche idea per i prossimi giorni? - 
  -Dovremo attendere qui. Non possiamo permetterci di farci riconoscere per le strade della capitale. Io uscirò solo per recuperare un po' di cibo e per vedere mio figlio. -
  Lepidus non sembrò del tutto soddisfatto.
  -Non sei curioso di sapere cosa sta succedendo fuori? Tra pochi giorni arriveranno nella capitale gli eserciti che hanno combattuto. Ci saranno molte novità ed un grande trambusto. - 
  -Ti ho detto che non voglio più avere niente a che fare con questa storia. -
  -Peccato. Avevo una piccola idea che mi era balenata nella mente quando ancora lavoravo per la Consigliera... - Kalium sollevò un sopracciglio. Quelle parole avevano stimolato la sua curiosità, ma non voleva che l'amico se ne accorgesse. 
  -Non vuoi sapere di che si tratta? - incalzò Lepidus. - Dopo tutto il lavoro che abbiamo fatto, sarebbe un peccato buttarlo al vento. -
  -Cosa stai cercando di dirmi? -
  -Ascolta! - disse Lepidus avvicinandosi all'orecchio dell'amico, come per rivelare un  profondo segreto:
  -Ricordi quella donna bianca che in questi giorni si aggira per il Palazzo Blu? - Kalium annuì. - Bene! So che in qualche occasione esce dal palazzo e si aggira per le strade della capitale. Se in una di queste uscite incontrasse due mendicanti in cerca di elemosina, credo che potremmo catturare la sua attenzione e farci rivelare ciò che sta accadendo tra le mura del palazzo. -
  -Perché dovremmo fare tutto questo? - 
  -Proprio tu me lo chiedi? Tu che ragioni solo con l'istinto? Prova a pensare! Vuoi passare tutta la vita qui in queste quattro mura e nasconderti per sempre? -
  -Ci rimarrò fino a che mio figlio ne avrà bisogno. -
  -Sì, ma quando tuo figlio sarà in grado di seguirti, cosa farai? Sei un fantasma in queste terre, nessuno ti conosce, non sarà facile trovare un lavoro che ti mantenga. Vuoi vivere alle spalle di Mayas per sempre? Ammetti pure di trovare un lavoro, vivresti con l'incubo perenne che qualcuno possa riconoscerti e ti possa denunciare alla Consigliera. -
  -Non... Non ci ho ancora pensato. Stai andando troppo in là con il pensiero, io penso solo a ciò che potrà succedere domani. -
  -Sbagli! Ciò che ti propongo è un investimento per il futuro. Avere delle informazioni su ciò che sta accadendo qui, ci può mettere in una posizione di privilegio, e potremmo utilizzare ciò che sappiamo per farci degli amici. Kalium! - Lepidus prese le mani dell'amico. - Se la tua scelta è quella di non aiutare più la Consigliera, possiamo però aiutare il Potente ed il suo esercito. -
  Kalium ritrasse le mani dalla stretta dell'amico.
  -Non esagerare ora! Forse hai ragione tu. Avere un quadro chiaro della situazione può essere un vantaggio prezioso per noi, e le informazioni che conosciamo potranno essere molto utili, ma non è il caso di fare un doppio gioco o di venderci al nemico. Proviamo a vedere cosa siamo in grado di ricavare dalla donna bianca e poi rifletteremo bene su come utilizzare le informazioni. -
  Lepidus sorrise: - Sei cambiato amico mio! D'accordo! Iniziamo dal travestimento. Come possiamo recuperare il materiale che ci occorre? - 
  -Credo che Mayas potrà darci un grosso aiuto anche in questo. -
  -Ma che scusa ti inventerai? È una donna astuta, non sarà facile nasconderle tutta la faccenda. -
  -Infatti. È per questo che ho deciso di raccontarle ogni cosa. Sarà più facile per tutti se Mayas conosce ogni singolo dettaglio. Mi fido di lei! -
  Lepidus osservò il compagno con aria dubbiosa. Il loro destino era nelle mani di quella donna e questo pensiero lo inquietava notevolmente.
   

   

  
  TERRE BLU - BASSAVALLE -

   

  Le ricerche iniziarono alle prime luci dell'alba, quando il chiarore del nuovo giorno consentì ai due cercatori di poter vedere senza difficoltà nel sottobosco. Il luogo incriminato si trovava poco più a sud della piana di Bassavalle, dove la radura lasciava spazio a boschi fitti. Cupra sembrò dirigersi con decisione verso un punto preciso all'interno della boscaglia. Lecius invece seguiva la donna come un cagnolino, solo di tanto in tanto gettava occhiate a destra e a sinistra per scorgere l' oggetto della loro ricerca. La Consigliera arrestò il suo passo deciso e, guardando la spia, disse: 
  - Non dovremmo essere troppo lontani. La zona è questa. Dividiamoci. Se tra un'ora non abbiamo trovato ancora nulla, torneremo in questo punto e cambieremo zona. - 
  Lecius annuì. La donna si lanciò nella foresta lasciandolo solo immerso nel silenzio della natura. La sua prima mossa fu quella di trovare dei punti di riferimento, raccolse alcune pietre e costruì un piccolo mucchio per identificare il punto di partenza. A quel punto si mosse incamminandosi nella direzione opposta a quella della compagna. Lecius marciò per diversi minuti cercando di mantenere la stessa direzione, decise di procedere lentamente e di osservare con attenzione i dintorni senza tralasciare nulla. Un odore sgradevole attirò la sua attenzione. “ Ci deve essere un animale morto qui vicino.” pensò. Come attratto da quella macabra visione, cercò la carcassa dell'animale. L'odore si fece via via più forte fino a che Lecius intravide i resti in decomposizione. La spia si avvicinò con cautela. L'odore dolciastro della morte gli saturò l'olfatto ed un senso di nausea gli salì alla gola. Forse non era il caso di avvicinarsi oltre, pensò. Il corpo decomposto era ora a pochi metri da lui, ciò che vide lo riempì di disgusto. Il cadavere che emanava odore di morte non apparteneva ad un animale, apparteneva ad un uomo. Lecius lo osservò attentamente. Il viso era deturpato, irriconoscibile. Alcune parti del corpo erano state sbranate da alcuni animali selvaggi, era visibile buona parte dello scheletro e la poca carne che era rimasta, aveva i chiari segni della decomposizione. Osservandolo attentamente giunse alla conclusione che si trattava del cadavere di una donna. Alcuni oggetti erano sparsi attorno ad essa, Lecius li osservò con attenzione. C'era un mucchio di stracci che dovevano essere probabilmente i vestiti della sfortunata, poco distante c'era un piccolo pugnale molto affilato, ma il suo sguardo fu attratto dall'oggetto a fianco. Il bastone che Cupra stava cercando con tanta foga era disteso poco distante dal cadavere della donna, che, a quel punto, Lecius identificò come la donna ombra colpita dal Mago Blu. La spia rimase alcuni istanti in totale abbandono. Cosa doveva fare? Raccoglierlo? Chiamare la Consigliera? Poteva essere pericoloso prenderlo tra le mani? L'istante fu interrotto dalla voce di Cupra:
  -Ha  trovato Apetar  e con lei ha trovato  anche il bastone!  Complimenti! -
  -Cosa... Cosa le è successo? -
  -Il Mago Blu sa essere incredibilmente crudele nei confronti delle persone che ostacolano i suoi piani. Non conosco il sogno che le ha fatto vivere. Di certo, quella donna ha patito pene terribili.-
  Lecius venne percorso da un brivido. In quel preciso istante si sentì quasi sollevato al pensiero che il Mago Blu avesse perso ogni potere.
  -Lo prenda lei! - gli disse Cupra con fare circospetto. Lecius rimase perplesso: - Perché non lo prende lei? -
  - Io posseggo già la prima fonte. È bene che sia un'altra persona ad occuparsi della seconda. Lo raccolga e ne abbia cura. -
  Lecius si chinò con un certo timore verso l'oggetto magico. Strinse le dita attorno al legno, attendendo chissà quale flusso magico, invece non accadde nulla. Il bastone rimase completamente inattivo e Lecius lo serrò stretto nella mano. Sembrava un semplicissimo bastone da viaggio, ma ruotandolo completamente, la spia poté osservare la pietra  incastonata che rifletteva scie di luce blu. Lecius ebbe la chiara percezione che in esso scorresse ancora la magia del Mago dei Sogni.
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